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BOLLETTINO POLITICO 


Importanta è la notizia che ci tra- 
smette la Corrispendenza Politica di 
Vienna e un postoriore tolegramma da 
Costantinopoli. In un recente Consiglio 
di ministri a Costantinopoli, la Porta 
avrebba noterolmenta modificate in 
coni punti le primitivo condizioni che 

‘mera per la conclusione della pace, ed | 


Foneiba altresi dato promessa. di comu- 
dis immediatamente quo:to buone dispo- 


aizioni 
fenze. 1 | 
Sarebbe a desiderarsi che, dal suo canto, | 
la Serbia mostrasse altrattanta. modera- | 
ricne, e cho la corrente bellicosa, cnì 
ta Russia presta il suo appoggio più o 
mono diretto, cedesse il posto a un più | 
eso apprezzamento dei fatti e a un esa- 
me più freddo tuazione. Per quanto | 
sano esteso 0 vive lo simpatie della na- 
iono russa per la causa slava, non è 
fagionevolo il supporre che il governo | 
di Pietroburgo voglia scientemente cul- 
lare i serbi nel 
vento armato, e contribuire in tal modo 
2 un inerescioso e poricoloso prolunga- 
meato dallo ostilità nella ponisola dei 
Ralcani. Le ripotuto dichiarazio: 
fiche dello czar, il linguaggio si 
giornali più devoti alla cancelleria di 
Pietroburgo dovrebbero escludere il s0- 
spetto che nelle dimostrazioni 
a Belgrado vi sia la mano 
della Russia. Tuttavia non sarebbe male 
che una parola da Pietroburgo togliesse | 
ai serbi una speranza che non può esser 
loro cho fatale. 

Puro, ammettendo che l'esercito turco, 
ora inattivo sulle della Mor 
trovi molte difficoltà a spi 
è, come disse il genoralo Cernajofl al | 
corrispondente del Daily News, ai tur-, 
chi riesca impossibile impadronirsi di De- 
ligrsd e di Alexinatz, lo coso della Ser- 
bia non volgeranno per questo a me 
glio, ed una rivincita ci pare nasoluta- 
mento im 

‘ache un telegramma da Belgrado, 
cho traviamo nell’Havas, conferma che | 
Ja corrente bellicosa in Serbi lenta | 
d'intensità ogni giorno. È il o 
l'azione che domina sempre la situazione. 
1l motto d'ordine è il seguente : « Con- 
tiauazione della guerra , anche dopo la 
presa di Belgt per parte dai turchi. 
Noi combatteremo nei burroni e nei bo- 
schi, » Il governo frattanto ricomincia 
gli armamenti su vasta scala. Numerosi 
agenti farono spediti dappertutto, colla 
missione d'acquistare fucili e cannoni. 

ll Monitore dell’ impero tedesco 1 
punzia che il maresciallo Manteuffel, 
dopo il suo ritorno da Varsa 
recato immediatamente a Mersebourg 
presso l'imperatore, e in seguito a Varzin 
prasso il principe di Bismarck. Baste- 
rebbo questa nolizia del Monifore uff | 
ciale di Berlino por togliere ogni dubbio 
intorno al carattere esclusivamente po- 
litico del viaggio del maresciallo Man- 
touffal a Varsavia. Stando a una nota | 
inviata da Pietroburgo alla Corrispon- | 


ingorei innanzi 


r——— 


APPENDICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di Miss ©. DL 


Gall'iagloso) 


— Sì... La signora Peyor è una ag 
gia è buona donns; ella può consi 
ove di consiglio 


par voi dall’un lato il reve- 
rendo M. Elstone, dall'altro il gentil- 
uomo Iram Yorke, pronti 

loro omaggi ed i loro servigi. 


i rappresentanti delle grandi po-| pi 


tusioga di un intor- | 


denza politica di Vienna, la presenza a 
Varsavia dol generalo austriaco Niep- 
perg avrebbe avuto lo stesso scopo. Da 
ciò si dovrebbe argomentare che il de- 
siderio del governo rasso di vedere la 

fusa sopra una basa che renda 


cominciando dall'esercito e venendo sino 
allo poste e a° telegrafi? 

Non crediamo nà abbiamo mai cre- 
duto che bastassero; alcune ci  parrero 
anche troppo ristrette, altre troppo timido 
e 
varono ch'erano insufficienti. Ma che 
sono lo riforme mandato sd effetto, in 
mezzo a difficoltà quasi inestricabili, in 
confronto degli studi che si erano fatti 
© de'lavori che si venivano preparando? 

Non c'è forse ministro, il quale non 
abbia trovati ne' cassetti del suo dica- 
stero qualche progetto importante si per 
la finonza sì per l'amministrazione. Le 
più ardue quistioni orano state sottoposte 
a Commissioni valenti, le cui relezioni 
farono parle pubblicate, parlo nppareo- 
chiate per la stampa. Il gabinetto pre- 
duto dall'on. Depretis, prima ancora 


cogli iniaressi dell'Austri 
ghoria, e che lo scambio d'idee ch'el 
luogo in questa circostanza avrà un ri- 
sultato favorevole. 

Tutti però s'sccordano nel ritenere 
che, se questi tentativi per Ja pace non 
approdano a buon punto, 0 fra pochi 
giorni, le complicazioni potrebbaro essere 


Ta una cori di Ginovra ai 
una autorevole giornale estero si legge 


Tatti i personiggi rosi coi quali io ho 
potuto discorrere, sono convinti che, #3 
la paco non è fir 
ratore Alessandro 


Agen di irritare lo elenco. Balle | gi ivolgerà la mento a quello che ave: 
pezzi. me pilbape, she ha ne vano fitto i suoi predecessori , si è af- 
Ti itato azoora più esplicito. « Se | frottato a nominare delle nuove Com- | 


[1 missioni, perché rifacciano gli stessi | 


isultati che 50 re sono ottenuti pro- | 


studi. Noi non gliono facciamo rimpro- 


Tutti i provvadimenti sono 
stati presi affinohò l'esercito russo operi il 
suo sbarco a Varna dopo la metà del set- 
tombre, » 


no lì per attestara come con sol- 
Iscitudino pari alla convinzione, si fosse 
dirizzato il pensiero alle riforme. 
Ed ora il Diritto pretendorabbe che 
la privilegio della si 
lo Stato e che solo essa 
compiere quest’ alto uffici 
asrebbo sempre trascurato. 
Lusciamo da parte la destra o la 
nistra; oggi questo due denominazioni 
non esprimono le condizioni de'due par- 
titi che staono di fronte, l’ano al potere, 
l'altro nell'opposizione. Il voto del 18 
marzo ha scompigliata la destra e la si- 
ta una nuova maggioranza 
@ un'opposizione nuova. Distinguete i 
due partiti in progressisti, come barba- 
ramente si chiamano i mini i, ed 
in liberali, ovvero in avanzati e mode- 
rati, e sarete più nel vero. Dostra e 
pistra sono oggi vocaboli che non 
stinguere le opinioni politiche 
le da un lato, da quella di chi 1 


Ci pare molto arrischiata questa di- 
iarazione, e noi la riproduciamo a 
ità. Essa però 


del 12 corrente, 
guito al decreto del gorerno che aboli 
la fiera annuale. Le truppe duvettero in- 
tervenire © vi farono morti e feriti. Il 
borgomastro invitò i ci'tadini al mante- 
nimento dell'ordino © proibi gli assem- 
bramenti di più di cinque persone. È 
probabile che null'altro succederà, molto 
più so si considera che l'Olanda ha po- 
polazioni operose, intelligenti ed amanti 
della quieto. 


_—____-__ 


LE RIFORME 

1 giornali ministeriali, col Diritto alla 
tosta, si turbano e s'inquistano quante 
volte l'opposizione parlamentaro accenna 
a riforme economiche, amministrative e 
finanziarie. 

Essi non possono concedere che gli 
uomini dell'opposizione vogliano saperne 
di riforme; se ora ne parlano , se ora 
mostrano di caldeggiarle, gli è soltanto 
perchè sanno di non averle ad attuare. 

Noi siamo persuasi che il ministero 
non la pensa come i suoi giornali. Si- 
nora a grandi riforme non era facile il 
volgere il pansiero, sia per l'urgenza di 
provvedere alle finanze, sia per la gran- 
derza @ vastità delle quistioni politiche, 
sia per essere da troppo poco tempo 
sorto il novello edificio nazionale, per- 
chè si potesse pensare a scuoterlo pro- 
fondamente modificandolo. Ma chi po- 
trebbe niegare che non siansene fatto © 
di utili e di veramente democratiche, 


So i precedenti ministeri non hanno | 
mai saputo attuare qualche riforma, | 
donde viene che il ministero dell'onor. | 
Depretis si trova cotanto impacciato a 
proporne almeno una? Si fa un'opposi- 
zione per sodici anni, senza avere ordì- 
nato tutto in sistema di governo edi ri- 
forme, da poter attuare, appena press in 
mano lo redini della cosa pubblica ? 
Chiunque avrebbe dovuto crotere , 
stando al Dirillo, che l'on. Dapretia, to- 
sto costituito il suo gabinetto, sarebbesi 
presentato al Parlamento con un gran 
numero di disegni di leggi por rifor- 
mere ogai ramo del pubblico serrizio. In- 
veco che ci ha dato? Dello Commissioni 
che stadino e lavorino per lui, prova e- 
vidente ch'esso non aveva nò lavorato 


—————6_nm_y____ — —_—_—P — 


— Perbò siete orgoglioso. 

— E porchè sono orgoglioso? 

_ Saroi molto lieta di saperlo : avre- 
ato la bontà di dirmelo ? 


— Quanto riconoscenti non dobbiam 
essere! 


— Si. 
— Quanto soddisfatti ! 


— Si '— Forse, porchè son povero : ragione 
— Per parto mi prima; la povorià e l'orgoglio vanno 
disfatto, ora spasso congiunte. 


— Bellissima ragione; mi piacerebbo 


do, come specialmente nelle ! q; zur con 
cose di Stato, giovi sempre il provare ® | donarli alla pubblica discussione, si ve- 
* drà allora chi è partigiano delle riforme 


| rala non troverà in noi di 


| opposizione, ora partito ministeriale 
| respi 
{ sori; noi saremo lieti di associarei ad 


tanto di scoprirne un'altra cho andasse | 


Siderlo. Mi piace godere a sorsi della | di pari passo con casa. Fatemi il più- | 
sua delizia, non divorarmela a fretta. | cero di dirmela, signor Moore, 
Sempre appoggiandosi alin sedia della | — Immadistamente. Che vi parrebbe 


l'unione della sobria porertà col vario» 
piato capriccio? 
— Sielo forso capriccioso, 
— Voi il sioto. 
: — Una calunnia! To sono immobile 
— Dunque l'ombra è svanita del | como una roccia, fissa como la stella 
tutto È 10] 
— Completamente. Come ero due ore P°2%) guardo talvolta, nello primo 
or sono © come sono ora, sono due | ore del giorno @ veggo un Lello © per" 
stati d’esistenza differenti. Credo, signor | fetto arcobaleno, splendido di promesse, 
ditore, che il dolore e lo paure nutrite | raggiare sull’ annuvolato orizzonte del 
in silenzio crescano como Titani. vita. Un'ora dipoi, guardo di nuovo, motà 


signorina Keeldar, Moore guardava al 
rapido moto delle’ sue dita mentre di 
sotto a quelle andava crescando la ghir- 
landa verde e purpurea. Dopo una pausa 
prolungata, ei rispose: 


voif 


2 ‘Ta signora Yorke io non l'ho mai 
voluta essoro così beno disposta a fa- 
Tore di un giovane, come ella è a fa- 
tor vostro. Non so come abbiate fatto 
4 guadagnarsi il suo cuore; ma ella è 
più tenera per voi che por i suoi propri 
figli. Avato, oltre a cio, vostra sorella 
Ortensia. 

— Sembra che siamo entrambi ben 
provveduti. 

— Così sembra. 


Nene ton sccarezzereto più di tali | dell'arco è distratta e l'altra impallidita. 

sentimenti in silenzio ? Più tardi ancora il fosco cielo nega di 
— No, se oserò parlare. rer i annunciato un simbolo sì be 
 Codesta parola di osare a chi si | nigno di speranza. 

dit '52° pene, signor Moore. Vo!. fareste 
— A voi. as saggio a loltare contro questi varii 
Gall” prò ella esser applicabile | umori che sono il vostro peccato prise 

amef cipale. Uno non sa mai a che punto ne 
— Atteso la vostra austerità © timi- | sia, con voi. 

dita. 2 To ebbi un tempo, sono duo anni, 

‘8’ Perchè sono io austero e timido signorina Keldar, un'alunna ch> mi 


7 
nè studiato, ma fatta semplicemente l'op- 


posizione. 

Ei in vorità l'on. 
discorso di Stradella , ch'è il codice dei 
ministeriali, non aveva fatto che un pro- 
gromma modesto di piccole riforme , di 


modificazioni lievi, come qualsiasi mini- 
stero, comunque si chi bb, pe- 
rocchè non ci pare che mai vi possa es 


sere în Italia chi sincoramento creda 
cho di riforme non ne occorrono. Il 
progresso della celtara pubblica, lo svi- 
luppo dell'attività nazionslo © l'aumento 
degli affari dimostrano Ja necessità di 
emendare lo leggi anche meglio ponde- 
rato. Como non sarebbe dispensa= 
bilo por lo nostro leggi falle in fretta, 
essondo venuto meno il tempo di metu- 
rarlo? 

Non protendiamo giustizia, ma bon po- 
tovamo aspettarci uu po' di modestia dai 
difensori d'un ministero, il quale sinora 


| ha date all'Italia parole anzichè riformo 


amministrativi. 
yo stimerà opportuno 
suoi disegni o abban- 


Quando il 


e chi ne è contrario. Qualunquo savio 
provvodimento, qualunquo disegno libe- 
i oppositori, 
perchè presentato da un ministero di si- 
nistra. Badando alle cose più che agli 
noi non imitoremo mai l'antica 
che 
n 


feva ogni proposta do' suoi 


ogni provvedimento che segni un pro- 
gresso , perchè, avvantaggiandoseno la 
pubblica amministrazione, reca ristoro ai 
popoli. 

Ma dovrebbero i giornali ministeriali 
essere meno impradenti. Lo loro accuso 


non prevarranno contro un partito cho | 


jo în sè gli womini più intelligenti, 
più istrutti, più dotti o più disinteressati 
d'Italia. Eglino possono esser travolti dal 
vonto impetuoso dell'impopolarità, ma la 
nozione non mancherà di render loro 
questa giustizia, che lavorarono con tatto 
le loro forze al bene della patria. Il 
tempo è galantuomo e noi confidiamo 
nel tempo. 


—____—___ 


L'ITALIA 
all'Esposizione di Parigi 

I giornali officiosi annunziarono che 
il governo francese ha invitato il go- 
verno italiano a prendere parte all’Espo- 
sizione universale di Parigi del 1878. Il 
nostro ministero di agricoltura dovrebbe, 
come è costume, ordinarne gli apparec- 
chi. lu verità, come abbiamo già osser- 
vato, a noi paiono divenute Fiere o Ba- 
zar colossali più che insegnamenti s0- 
lenni e severi questo Mostre universali 
che si susseguono senza requie. Dal 1867 
al 1878, in poco più di dieci anni, quat- 
tro Esposizioni mondiali... è troppo e la 
vanità, l'interesso locale soverchiano l'u- 


_—_—_—————A_ÉSÉ 


divonne assai cara. Enrico m'è caro, ma 
ell'era di più, Enrico non m'ha recato 
mai alcun turbamento: ella... ebbano, 
sì, elîa me no ha recato. Crodo ch'ella 
mi tozmentasse delle ventiquattr'ora ven- 
titrò. 

— Ella non era mai preso a voi più 
di tro ore di seguito 0 sei tutt” al più. 

— Ella talvolta rapiva la buvanda 
dalla mia coppa e il cibo dal mio piatto 
6 quando mi ebbe lasciato digiuno per 
un giorno (cosa che non è punto di mio 
gusto perchè io soglio attribuire una 
ragionevole importanza al godimento dei 
beni naturali. 
ia, io lo so. Posso anche dire 
quali siano i pranzi che vi piacciono di 
più e conosco anche precisamente quali 
piatti preferite. 

— Ella mi sapeva privaro di questi 
piatti © far per giunta di mo un folle. 
A mo piaco il dormir bene, 0 no” miei 
giorni tranquilli, quando ero padrone di 
me medesimo, non accusavo giammai la 
notte di esser troppo lunga nè ritrovaro 
spine nel mio letto. lla mutò tutto ciò. 


mia 


iano un po” ai Con- 
gressi intern statistica, che non 
si sa intendere perciò debbano colebrarsi 
a così brovi intorvalli. Non vi è dubbio 
che în questi ritrovi universali doi fab- 
bricanti © dei dotti procedo @ si svolgo 
l'idea della fratellanza umana; ma lo 
speranze sinora concepite sono troppo 


- esagerato o male riscontrano colla realià 


della cose. Dopo il 1807, alla splendida 
Esposizione di Parigi, visitata da tatti i 
principi, foco seguito la guerra tremenda 
del 1870. E dopo l'Esposiziono di Vionna, 
lOriente doveva figuraro con tutti 
i suoi splondori e lo suo miserie, ab- 
biamo l'insurreziono degli slavi. Nè i 
popoli sono divenuti più teneri al rac- 
conto dello altrui ssenturo, © malgrado 
alcani meeting, i turshi continuano a 
sgozzare freddamente i buigari como di 
ritto di guerra. 

Si è detto che lo Esposizioni univer- 
i erano il libero scambio ia atto, 
gono evidento mostra» 
dei popoli nel- 
l'infinito ordino dello prodo: an 
che questa sporanza non si è real 
interamento ; dopo il 4807 0 il 4873, nò 
la Francia, nò l' Austria accennano a 
diminnire le loro alte tariffe. Anzi l'Au- 
stria lo vuole alzare, e non in piccola 


misura. Aggiuogasi l'esempio recente | 


degli Stati Uniti, i quali hanno convitato 
il mondo ad assistere ai maravigliosi 
trionfi della loro industria, © dal para» 
gono colossale traggono argomenti 0 in- 
citamenti a perseveraro nella via del 
protezionismo. Si è letto nel Times e 
negli altri giornali inglesi, la meravi- 
| glia dei corrispondoati, i quali non sanno 
spiegarsi uno svolgimento così maravi» 


protettivo. Gli americani dichiarano che 
hanno il carbone, il ferro, tulte lo ma- 
fe prime in copia strabocchovolo ; 
| hanno le attitudini tecnicho, lo audacio 


gono che le tariffa alto rappresentano il 
| periodo necessario © transitorio del 

| rocinio industriale. Non è questo il 
momento, nè il luogo di esaminare il 
valore di questa strana teoria, o si ac- 
conna soltanto, per cancellaro il prosa- 
gio o l'augario che noi pu:o avevamo 
fatto, di vedore escire trionfante il li- 
boro cambio dall’Esposizione di Filadel- 
fia. L'ammaestramento © l'accertamento 
dei progressi industriali, l’incitamento 
© l'aspiraziono a procedero avauti, 
mangono i vantsggi più incontestabili di 
queste Esposizioni. Ma tutto ciò ad un 
tto, ed è che siono rare, onde rivelino 
veramente i nuovi progressi, 6 non sieno 


la ripetizione delle vecchio cose. Allora | 


anche le Esposizioni divengono una ciur- 
meria o una illusione. 

Noi intendiamo lo regioni politiche 
eminenti e, fino ad un corto punto, quelle 
economiche che possono porsuadore il 
governo italiano ad accogliere l'invito 
della grande potenza vicina. Ma vor- 
romm” cho il ministero di agricoltura , 


———————— 


suo tetto dov'ell'era padrona. Come vi 
pensate cli’ella si comportasse verso di 
me, signorina Keeldar? 
— Da persona che avea ben profittato 
dello lezioni impartitolo da voi stesso. 
— Fila mi ricevò alteramento; frap- 
wun ampio spazio tra noi e mi tenne 
‘a distanza col gesto riserbato, lo sguardo 
raro e freddo, la parola civilmente calma. 
— Vuol diro ch'ell'era un'eccellenta 
scolara. Avendo veduto in voi un tale 


contegno ella vollo apprenderlo anch'essa. | 


Vi prego, signoro, di ammirere nella 
sua ‘alterozza un acsurato profitto del 
vostro esempio stosso. 

— La coscienza, l'onore, la più asso- 
necessità mi tenevano lontano da 
ravano di Incci podorosi. 
: aven potuto essor cle- 


| mente. 
| — Non libera di compromeltero la 
| propria dignità, di carcare coloro che la 
| evitavano. 
| — E poi ell'ora inconseguento e pron- 
| dova a torturare como in passato. Quando 
| jo pensavo di essermi già risoluto di non 
| vedoro in lei fuorchè una superba stra- 
ra, eccola a un tratto farmi balenare 
| un talo lampo d'ampbile ingenuità, ri- 
darmi con tale raggio di simpatia av- 
vivatrico, rallegrarmi un'ora con una 
converaszione così gentile, gal 
tuosa che non m'ora possibile di chiu- 
dere il mio cuore alla sua immagine più 
che nol fosse per me di chiudere que- 


glioso d'industrie, all'ombra del sistema 


giovanili, lo inizialive efficaci, o soston- | 


traendo profitto dallo esporionze dol 1807 
0 del 4873, pensasso sin d'ora n modif 
care profondamente il metodo delle Espo- 
sizioni nostre. Ormai Ja potenza ind 
alrialo italiana nello suo vario manife- 
stazioni non è più un’incognits, dopo le 
ultimo inchiesta © lo più recenti ricerche. 
Nò conferiva, all'Esposiziono di Vienna, 
decoro @ utilità all'Italia, la rassegna di 
oggetti irrilevanti, mandati per ostenta» 
zione di vanità o d'iguoranza. Il governo 
lia offerto troppo agli espositori; non ha 
avuto modo di essere accurato nelle scelte 
o forsa non lo avrà maî. Nessuno ignora 
quanto severe @ serie erano state le rac- 
comandazioni dol ministero competente 
l allo Accademio di belle arti, perchè non 
| scegliessero per Ja Esposizione di Vienna 
| che i quadri veramente belli. E nessuno 
ignora che ne ha piovato una colluvie 
! di quadri modioeri, che i commissari 

avorano vergogna di porre in mostra, 
| all'infuori di alcune o numerose ecce- 
| zioni. 

Non abbiamo la pretesa di tracciare un 
programma nuovo per la Esposizione di 
Parigi; ma è carto cho l'officio del go- 
verno sinora è stato troppo grande; si 
è ingerito s>verchiamente, ha agito troppo 
dirottamonte © assunta troppa responsi- 
bilità. 

Gl' inglesi seguono una via diversa 
lasciano al gorerno la rappresentanza 
la coordinazione, ma in tutto il resto 
operano da sè. È vero che ivi prevale 
la grando industria © cho i grandi ma- 
nifatturieri sono dei piccoli governi per 
potenza @ per disciplina. Ma perchè non 
| si potrebbe pensare, coll'aiuto delle Ca- 
mere di commercio, a riunire in con- 
sorzio lo principali industrie, in modo 


| Esposizione di Parigi, 
| rata ordinanza , la storia dei loro pro- 
grossi recenti? 
E sebbene nò giovi, nò si consigli di 
garo ogni aiuto e sussidio del governo 
alle piccole industrio, allo arti indu- 
striali arti belle, non sarebbe ne- 
| eossario di ponderare fin d'ora 0 seva- 
ramente il modo © la scelta? Tutti que- 
sti problemi urgerebbe risolvere imme. 
diatamento, per poter studiara sul luogo, 
a Parigi, appena sia preparato, la que- 
ione dello spazio. La quale finon: è 
stata la cagione principale dell'insuccesso 
relativo dello nostre Esposizioni. Si è 
scollo lo spazio a priori, senza. sapere 
ciò che doveva contenere o si è giunti 
quasi sempre all'ultima ora sul campo di 
battaglia con un numero soverchio di 
oggetti e che non capivano nello spazio 
prescelto, Da ciò l'aspetto che hanno a- 
vato lo nostre Esposizioni d'un esercito 
cho fa ingombro a sò stesso e non può 
svolgersi in linos abbastanza ampio. A 
tutti questi mali rivelati dalla esperienza 
il ministero è ora solo, ma ora solo, si 
badi bene, in tempo di riparare. Se si 
| indugia, so si passano i mesi inoperosi, 
verrà il momento della scelta dello spa- 
zio senza un disegno prestabilito e siri- 


st'uscio 
| chè el 
| — Ella non potova sostenere di es- 
| sere del tutto sbandita; e oltre a ciò, in 
| qualche giorno piovoso, lo entrava in 
| mento come la stanza di studio non foesa 
lun luogo troppo allegro, e trovava ob- 
bligo suo di guardaro se voi ed Enrico 
godesta di un buon fuoco; e venuta una 
| volta, amava di trationerai. 
Ma ella non dovrebb'esser muta- 
bile; se lo piaco di venire, dovrebbe ve- 
| niro più spesso. 
— Sarebbe una specie d'intrusione. 
— Domani non sarete quale sieto 
[oggi 4 

— Non so. E voi? 

— Io non sono pazzo, nobilissima Be- 
renice! Si può concedere un giorno al 
sognare; ma l'altro giorno conviene de- 
starsi ed io mi dovrò destare, per esem- 
pio, al giorno in cui foste sposa a ser 
Filippo Nunnely. Il fuoco ci illumina 
tutti © duo, signorina Keeldar. Guardate 
a quello specchio, come le nostre imma- 
gini vi si veggono riflesse. Ho guardato 
a quel quadro tutto questo tempo che 
stiamo discorrendo. Quale differenza fra 
la vostra testa 0 la mia! Io sembro vee- 
chio, per trant'anni ! 

— Siete tanto serio, avete una fronte 
così quadrata e faccia giallastra ! 
Jo non vi considero mal come una gio- 
vanotto nò come il minore di Roberto. 


orsona. Spiogatemi per- 
tormentasse a codesto modo. 


(Continua) 


peteranno gli antichi errori. Conviene 
pensarci e pensar anche a’ stabilite un 


ana necemità. 
Cerchiamo almeno di scegliere il me- 
todo che produca il maggior effetto u- 
tilo col minor dispendio di forze pos- 
sibile. 
_—____ 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Il Gautois pabblica il seguonto dit 
da Belgrado, 44 settembre: 
fo oggi gran pranzo dal console 
russo, in occssione della festa dello czar. 

+ Îl principe Milano, cho vi assistov 
proposo un brindisi al suo amico @ prot 
tore, Alumandro, © all'imperatrice, prot 
trico della croco rossa. 

« Il consolo ha rispesto, bevendo alla sa- 
luto dol prixcipe Milano e del popolo serbo. 
1 sontimenti di fratallanza cho avvincono i 
popoli slavi farono cnergiosmento manife- 
stati nei ‘duo bricdisi, Il priccipo Mila 

isso ch'egli oducherà il suo erede nei 
apetto o nell'amore dei russi. » 


oo 


Sorivono al Cittadino di Triesto da Odessr, 
in data del 7 corr. 
gioraalmento oresoo l'a 


tusiasmo della popolaziono poi nostri con- 
fratelli cho combattono per la più giusta e 
sinta causa. Molti volontari partono, geni 


abile o espaco, esperta nell'arto di guerrog- 
giaro, e che in più circostanzo provò il 
fuoco. 

= In nessuna cirocatenza sì manifestò un 
entusiazmo cosi grande, e non è l'entusiasmo 
di un momento, ma è insistente ed operoso. 
Neppure nelle’ guerre russo si vido un fo- 
straordinario. 

< 1 poveri , ola non hanno moneta per 
dara il loro oholo, vendono gli utensili di 
casa, 0 gli altri mendicano per le vie, 0 so 
irovano un centesimo, lo portano in offerta, 
affinchè vada in soccorso ai combattenti © 
foriti 

« Parocchi ipotecarono csso © terreni, o 
partirono verso Ja Serbia, a dare il loro 
Braccio o la vita alla causa santa. > 

Scrivono da Piatroburgo alla Politische 
Correspondenz 

« La Corto imperialo soggiornerà nella 
villa Oriando, del grauduea Costantino Niko- 
Irjovitsoh, preso Livadia, Mentro il mini- 
stro dei lavori pubbl rmiraglio Possjot, 
è già ritornato qui, al suo pesto, cà il mi- 
nistro della guerra, Miljutin, è qui aspet. 
tato pei primi di settembre, il cancelliere 
dell'imporo, principe Gortsehakoff, col suoi 
sotto-aegretari di Stato, Hamburger 0 ba 
rone lomini, rimabgono sino alla metà di 
novembre presso lo czar, ed a quell'epoca 
ritornorenno con tutta ]a Corta a Pietro 
hurgo. Intanto gli affari del ministero degli 
esteri sono diretti dal consigliero di Si 


generale Ignstieff, sarà discussa un'altra volia | 
la settimana ventura a Lirzdia. » | 


Il ministero dell'interno russo lavora ad 
un progetto di colonizzazione dei bulgari 
fo Crimea. Si attribuisso una grande jm- 
purtanza a questo alfere, poichè în seg: 
alla costinva emigrazioni dei tarta 
Crimea, altro volto florento, è sompro più 
son una colonizzszione dei bul- 

introdurrebba ub nuoro 
ro, ma anche il numoro di 
gli abitanti ortedossi avrebbo una propor 
deranza sa quello dei murulmani di quella 
provincia. Sarebbero già arrivati a_ questo 
seopo duo delegati bulgari. Gli omigranti 
non solo ricoverebbero grandi tratti di ter- 
runo a condizioni molto vantaggiose, ma 
rebbero puro esenti d'imposto per molti 
ansi 


A quanto sorivono al giornalo russo, il 
Norvoje Wremja in dita del 24 da Sudek 
in Crimea, è arrivato cold un baltagliono 
del reggimento fanteria di Wilna per rin- 
forzsra Îl cordono di guardia ai confoi 
tursLi e si si attendono dei cosacchi allo 
stesso ssopo. Questo provelimento è spie- 
gato dal fatto che le colonie di tartari ai 
confini farono srmate di armi da faoco. Da 
Kartoch, puro in Crimea si annunzia che la 
liaca da colà sino a Sabsstopoli viene stret- 

gliata. Si impiegano a questo 

‘po Je guarnigioni di Kertsoh, Faodoria 
Sebastopoli. È vistato al pubblico di pi 
seggiaro alia sponda del mare. Sscondo la 
che Correspondenz sì velono spesso 
alla cesta caucasica delle navi turohs 39- 
spetto le quali conterrebbero emissari cho 
devono agiro nulla popolaziono msomettsna, 
ma che spariscono sppena sanno che 
veglirnza della costa è molto sari 

Si lavora puro moltissimo ad art 
fortezze di confino nonchè ad aumentare lo 
principali’ atrado militari cho del contro 
sondacono ai conflai turchi como pure sllo 
città marittime. Lo fortezzo di Poti, Su- 
chum-Kale, Georgjewak sono complotemento 
‘mate e munito di canzoni di grossa. por 
tia. 

Sasondo espressioni attribuito a pere 
naggi diplomatici, soriva la N. Fr. Preie 
dell'i4, si sembra prevedero che le pri 
sime trattativo di paoo saranno di lunga 
durata. 

‘Allo proposto condizioni della Porta, st- 
schbaro fatto dello controproposta dallo po- 
tonze, Su di ciò non si sarebbe un scsordo, 
nzi Jo potenze non si sarebbaro unita 
alia prima quistiona cioò so le 
di pico debbano estendersi anche allo 
provinele insorte © limitare! alla Serbia ed 
al Montenegro. 


ia Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
doll'i4 dichiara cho tutto le potenze sono 
‘concordi noll'ammuttero che dev'essere creato 
al sud-est dell'Europa uno stato di cose che 


| corda di buoni risulti 


assicuri per qualche tempo il continente 
contro perturbazioni della paco, tenendosi 
conto pure delle esigenze dell' umanità © 
della civiltà. Il giornalo berlinese ammo- 
nlsco la Turchia a non lssslarsi illudere 
sall'im di questo fatto od a non 
gidocare sa d'ana carta il rimanente della 
forza vitalo tarca contro ai desideri! dell'Ea- 
topa. 

————_—__—________€< 

L'ARCIVESCOVO LEDOCHOWSKI 


Il Reichsanzeiger di Berlino dell'i4 pub 
Blica il testo d'ana lettera indirizzata del- 
l'ex-arcivessovo di Posen iedoofiowski al 
parroco Brenk di Pisski, in data di Roma 
8 luglio, coll qual s'intima a Brenk, sotto 
minaccia della sosponsione a divinis a re- 
vooare por isoritto entro 90 giorni il rico» 
nossimento avronuto per parte sua delle 
leggi politico-ooclesiastiche, como puro il 
testo della risposta di Brerk, in cul egli 
dichiara di avar consegnato la lettera di Le- 
dochowski al governo. 

— Il Reichsanzeiger osserva a_ questo 


arsivesooro Ledochowski 
suo ufficio in soguito a sui 
in un discorso tenuto nel me 
« Roma, obbe annunzi 
olesiastici di Posen o Gueson che 
l'esorsizio dell'autorità epissopai 
soguire bentosto i fatti alle paro! 
lo esistonti leggi dello Stato. » 


egli foco 
violando 


—_____—_—_—_—_€&& 
IL MINISTRO BRATIANO 
‘n Mermannetadt 


li auetrisci hanno da Hormann= 


Allo 5 dopo lo grandi manovre, l’impe- 
ratoro la ricovuto in udienza il presidente 
del ministero ramono, signor Bratiano. 
Nolla mattina, il signor Brstisno, cho si 
rocò a far visits al magistrato di Ilermann- 
stadt la reciprocità degl'intoressi rameni ed 


IL CONGRESSO 
DEGLI ALLEVATORI DI BESTIAME 


(Corrispond. part. dell'Opinione) 


Padova, 12 settembre. 
è aporto în questa città il 5° con- 
ratori di bestiame. 
ono il R. pre- 
fetto, il sindaco, il presidento del Consiglio 
provinoiele, il rettora ed altro nutabilità. 
Il prof. Keller, Lenerorito presidoate del 
Comitato ordinstoro del congresso, less» 
bello parole, ricordanio anzitutto l'opera 
dei precedenti congresii o notando la no- 
ra inferiorità in fatto di produzione ed 
allovamento del bestiame. 
Lo ultimo statistiche ci rivolarono come 
il numero degli animali bovini reegurgli 
qui in Itsìîn a 12 capì per chilometro qua- 
drato, meniro sulla stessa unità di auperfi 
l'Onghoria ne conta 46, il Reguo Unito 
33, l'Olanda ed il Belgio 42; ed in ragione 
di popolazione, mentrs l'Italia novera 130 
bovini per 4000 abitanti, il rapporto del 
grosso bestinmo nella maggior parto dogli 
altri Steti d'Europa oscilla generalmente 
fra i 300 0 400 per millo abitnoti. 
Il prof. Keller pariò in singolar modo 
chia ridondano #1l' agricoltura 
Lo de' boviei fu faycolo, @ dei 
vai pes miglioraruo lo razze, 
lamentando cho troppo sì trascurino quelle 
rogolo d'igione, che pur vediamo con tanto 
senno applicato ltrovo, a chiuse il suo dire, 
fiduoîeso cho l'opera del congresso sarà fe- 


of. Koller, sì passò 
jdento 0 dello altra ca 
riche voluto del regolamento, Il segzio pr 
ridenzialo toccò al cav. Poifico Values, 
montro il prof. Keller fa eletto por acola= 
mazione prestdenta enorario. 

tivi lesso la Roleziono 


to pei bovini), ma la discussione 
jata all'ultima adunauza, per la 


terajo ag’ 
sull'importantissimi 


La sotata fu asiolta per cssera ripresa 

la stessa sera, nella quelo fa 
Jetta la Relsziono sut 2° quesito (qual è il 
modo più razionale per ritcarro il maggior 
vantaggio possibilo da una stalla di vacohe? 
(@) Allovamento; (5) impiozo del latte). Le 
discussione sopra questo argomento fu assai 
vivaca o si protrrsio di molto, siochò a ca- 
tarda non si è potuto 


Domaui ai aprirà | 
bovini in un amplo locslo fornito dal M. 
ciplo, il qualo anch» in quest' occasione 
Jo mostrarsi all'altezza del #0 mandeto, 
do gli nori di casa con la più squi- 
ja cortesia. Lo persono intorvanuto al con- 
gresso saran», nou v'ha dubbio, assai c0n- 
fonto di trovasai in ua paeso così ospitali 
difetti tutti vanno a gara per rendere più 
grodito il loro brovo soggiorno fra nol. 
_—________________ 
UN LADRO POSTALE SCOPERTO 
(Corvispoadenza particolare dell'Opinione) 
Forli, 12 settembre. 
(L. M ) levi un sergente mandò un sol- 
dato alla posta a raccomandare una lottera 
cho conteneva una trentina di lire. Il sol- 
dato, nuovo slfatto della cosa, comprò 50 
centesimi: di francoballi , li appicoicò sulla 
lettera o la gettò în buca senz'altro. 
Tornato al quariiero, gli fu chiosta la 
vuta dolla raccomandata, ei egli ri 
contò qual che avava fatto, Allora il ser- 
gento corso subito con lui alla posta, od 
spora l'accaduto all'ufftziale che distribuisca 
lo lettore. Questi sercò subito la lettera, 
cho doveva necossariamonto trovarsi ancora 
nella bue © nel casellario, 
perchò aveva” cinquo suggolli 
Ma corca di qua, crca di 


di o 
la lettera non si trovava ; 0 si cspisoo 


appunto i soggelli dovevano averla fatta 
trasmigraro nello tascho di qualche impie- 


gato cha ci aveva fiutata la preda. 
Chiamato il signor Mandò, diraitoro del- 

l'uffio, ebbo la buona di cala» 

der subito l'uscio; o, fatti mettoro in linea 


davanti a sò tutti gl' implegati, tenne loro 
questo breve dissorsetto: 

« Signori, la lettera non può casse vo- 
Iata; duhquo non v'abbiate a male se'io vi 
ordino di spogliarvi tatti qui, in mia pre- 
nonza. » 

E così fa fatto, @ la lettera sonppò footi, 
@ non sola ma insieme con altre, dallo ta- 
sche d'un certo Strada, che aveva l'incarico 
di bollate lo lettere, quando, s'intende, pon 
10 lo motteva in 

Arreststo immediatamente, gli fa perqui- 
ita la cass, o ci si trovarono, 60. chilo- 
grammi (dico sessanta) di lettere, cartolino, 
cambiali, fotografio, campioni d'ogni spseio, 
6 libri @ giornali illustrati in gran numoro; 
più una oinquantina di francobolli aplocioati 
da lettere, e una chiavo dell'uffiio, con la 
lo si vede che il ladro entrava libora- 
mento quando non c' erano gli altri impie- 


i paro utile di far notaro che questo 
ha moglio o dus 
lo metto Gi lire o 04 


cha il pubblico e il go 
po' sul sorio so sia conveniente di coni 
nuaro a rimunerar così lautamente impl 
gati a cui si affidano fuccendo tanto deli 
cato o importanti. 


———___—T_—& 
IL POETA ANASTASIO GRUN 


Dispacci da Graz, 41, annunziano chs il 
colebro poeta Anastasio Gra (conte Auer- 
sporg) è gravementa infermo o che i mo- 
dici hanno quasi perdute Ja sporanza di ssl- 
varlo. 


FORRISPONDENZE ITALI 


mittano, 12 settembre. — Reduso dopo 
circa un mese d'assenza, trovo che nol frat- 
tampo la città ha visto passare sotto i auoi 
occhi non poche novità d'indole locale e 
politica; ma val proprio la pena che*fo vi 
parli oggi della tabula rasa che il profotto 
Bardesono ottenne di poter faro di tutti | 
consiglieri di prefettura, mutandoli uno alla 
volta con altri che fossero secondo il suo 
onora? Sono riparazioni codeste alle quali 
non si bada più in Italia, giacchè ogni 
giorno so na ripete qualouna. Ovvaro giova 
che vi raosonti la storia doi ricevimenti 
agli ambassiatori maroochini, mentre 
anchio questa è storia già veoohia è dimen. 
ticata ? E taccio di parecchi altri minori 
inoidenti. 

Con tulto ciò Ja cronaca non è si 
abbiamo un nuovo giorsal 


apparizione sall'oriz- 
posizione di N 
inoo , gran torto di 
jo il Congresso 
bacologino; ebbismo infine il grande argo- 
mento del giorno, le elezioni anaunziato, 
distette, tornara ad sanunclaro o poi a di- 
adiro, e di cui l'en. Dapratis oi porlò la pri- 
mizia quando fa qui di passaggio, retuze 
dal Gottardo. 

Quaoto all'Unione, il nuovo gioranle mi- 
uistoriale, col gualo si tenta ripararo al 
fiasco solennissimo fatto di 
Lombardia, sto non amerola più di 
copio, esa d diratta dal dott, Giovacni 
Massi”, cho fa qui, una dooina d'anni or 
sono, direttore del Sole, allora giorni 
litioo, 0 laco'ò buona memoria di sè. Quando 
fl Sole miso fn disperto la politica, JI dot- 
tor Massi and in Egitto con non s9 quelo 


mis:lono ministorialo o vi rimasa, avandogli 


ziono doilo Pesto di quel paso 
un meso fo, Mussi-hi 
suoi servigi, 0 fortun 


Ma circa 
y fu ringraziato doi 
volle cla, tornado 
fa Europa , trovssso Il conto Castellani. 
Festoni in carca d'un direttore dol gior» 
malo ch' egli voleva fondaro a Milano a br 
neficio del sno amiso on. Depretis. L'U- 
ione dichiarò che, traune questa amisizia 
‘ntsncità dsl programma politico 
non vha fea ess 0 il rai 

1 0 fo mi guerdarò 
ta. Ma 


legame anche più stretto. 

Certo è però che, malgrado l'intonazione 
tranquilla © la polemioa urbana, di cui 
l'Unione ai sarco , esta von trova quella 
diffusione cho i suoi fondatori devono aver 
desiderato © sperato. È colpa del troppo 
gran numero di gioraali che non Jassia 
pasto ai nuovi venuti ? È oocelutaggino d.i 
milanesi cho non vogliono convertirsi al 
credo del ripsratori ? Forsa l'una causa 0 
l'altra insieme. 

Degli altri argomenti vi parlerò in una 
prossima mia. 


Treviso, 11 sel bre. — Il colluca- 
mento a riposo dell'egragio profetto comi. 
Palasini ba risvoglisto dalla sua calma 
consueta qupsti sbitatori del Silo, pacifici 
o cheti come lo aequo del loro fumo. 11 
Paladini era riuscito a conciliarai la stima 
universalo per lo suo qualità solide & serio. 
Era indefosao al lavoro; conosceva & fono 
gli provinciali ; sorvegliava con som- 
ma cura dello Opere pio è 
comuni ; aveva tatto Îl suo cuore nell'e 
minisireziono della provincia. La quale, 
comosupeto, d1tischissima o vastissima, 0 non 
6 una piocola impresa il reggerla con sod- 
disfizione di tutti. Il Paladini era ruvido 0 
schietto di modi; non adulava, nè lusiugava 
alcuno; ficova il suo dovero verso tutti; ed 
era ccsì gonoralo la persussione di ciò, 
non aveva nemici o avvarsari. I più ‘seri, 
iù romoreei, fautori dol ministero 
sono poobissimi în Treviso, sti- 
mavano ed enoravano nol Paladini il tipo 
del prefetto imparzialo, laborioso, comp 
tento. Ma duo porsono di poco valore e che 
spsdroneggieno da tiraunelli nella nostra 
citià, avavano doiso di rimuovere il pre- 
fetto o la loro volontà fa obbedita ; i Joro 
desideri furono doereti di morte ammini- 
strativa. 

TI partito moderato è indignsto in tatta 
la provincia; le protesto si sono ripetute 
nei centri minori e anche nei piesoli co- 
uni, e {l ministero ha perduto con questo 


aito, sconsigliato e ingiusto, asi più che 
non abbia guadagnato sol dissorso tempe- 
fatò del Nicotera a Casei: 0 colle solenni 
od ‘eloquenti dichiarazioni dinastiche fatte a 
Schio dal ministro Zamardelli. Questo po- 
polszioni sono tranquille, laboricse è ri- 
spettano per abitudine il governo ; ma gual 
s0 si prendono di fronte @ se avvertono 
non si procedo con giustizia. In tale esso 
volgono la loro calma n resistere e‘non si 
stancano facilmente. È 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Il Courrier di Tione, una del - giornali 
più moderati della demoerazia lionese, dice 
she un'omissione commessa da un impiegato 
è che non potù ripararsi n tempo, fu la 
causa del'assanza dei consiglieri generali 
del Rodano al ricevimento del pra 
della repubblica, nel momento in cal ve- 
iva il loro turno. Tutto dunque si ridur- 
rebbe all'inavvertonza d'un subaltorno e i 
giornali ebbero torto, secondo il Courrier, 
di etgarare l'importaa di quell'inci> 
o 


N duca Dicazes, ministro degli affari 
ri, era aspettato ieri, mercolodì , 


— Il Gaulois dico che il 
dini, ambasciatore del Ro d'Italia, è alleso 
4 Parigi per la fine dol mesa. 

— Il Nunzio pontiflolo, monsignor Me 
glia, è partito, martedì, per ln Brotagoa. 
BELGIO 
È giunto il 40 corrente, a Brussello, il 
signor ‘lissa, ministro presidente dell'Un- 

ghoria. 

Tì 6” Congresso annurle della federa= 
ziono delle Banche popolari dei Belgio al 
rà il 17 corrente. Nell'ordi 


alla fode 
Germai 

— I giornali di Brusselle del 12 annun- 
siano l’arrivo in quella città di parecchi 


| alla conferenza 
grato. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsella Ufficiale del 14 settembre 
| contiene : 


Naostà, con cui 
jonto di L. 4000 sul fondo delle n 


24 agorto, che approva alcant 
eputazioni provincia! 


5, Disposizi 
ministoro dell'interno. 


Maw 
e dei privati, 


CICCOLO CORRIERE DI ROSA 


La question 


d'irgino lungo il Tovara, 
perpendicolari 


comm. Venturi 
dero che il pri 


di atti por l'asta o lo 


la forma del 


consiglieri 


l'avviso d' 


voro, 602. 


sinma presunta è di liro 1,2 


ant 
sito provvisorio di lire 60,000. Quallo def 
aitivo, da consegnarsi nell'atto della stip 

lazione, è stabilito in vo decimo della so: 


420,711 40. 
Mentro quattro opersi stavano fori sopra 
ta azalo chiamato scale-Pori 


Ja soala, perduto 1° equilibri 
sero poggiata sul larrano più 
improvvisamente a terra , trasportando con 
tota forza i quattro disgraziati che vi erano 
sopra da un'altezza di 15 a 20 metri. 

‘Por l'altezza da oui caddero e per l'im- 
poto col qualo furono sbattati al suolo, due 
rintarono morti sul'eolpo, @ gli altri due 
furono trasportati al vicino ospedale di San 
Spirito in uno stato deplorevole e-coa poos 
speranza di easore.salvati, 


Il programma delle fosto. per l'avni 
mario del 20 settembre non è mollo estet 
La principale cerimonia sarà lo sowop 
mento dello lapidi col nome di quei. citta- 
dini cho morirono combattendo valorosa- 
monte per la patria nella difesa di Roma. 
Per rendere però a quolla cerimonia il mag- 
gior lustro possibile, vi prenderaano perte 
tutte Jo Società liberali contitulte in Roma 
dal 1870 !a poi. Quosto, proceduto dalle loro 
bandiere, si rianriano mlla plema dol Por 

. Corso prossmiona]- 
Prieto al frmeranzo colla piazza del Gem 


‘be | Oapisi 


del giorno 
è pur compresa la comunieszione relativa 
ziono delle Banche popolari di 


distinti scionziati che doveano prender parte 
fica, convooata dal re 

[dei belgi, delle cui deliberazioni ci recò 
qualcho cenno , nei giorni scorai, il telo- 


DI 
It. decroto 18 agosto, che abilita nd ope- 
jana del Lloyd 


nel porsonalo dipendonte dal 


La Direzione generale dei talegrafi arvisa che 
il 10 corrente , negli uffici dello atazioni farro- 
di Capriolo, Paratico, provincia di Bre- 
scia, o Ospedaletto Ligure, proriucia di Porto 
o, è utato attivato l servizio del goramo 


alla costruzione sei muri 
so debb.no essere 
non cra così ur 


servito por far compron- 
piar doi lasori non po- 
tendo avar luogo che dopo mo'la forma.ità 
corsari cajropria- 
zioni, il parero del Consiglio per procinre 
costruzione deì muri di ri- 


Totarto fino da ieri è stato pubblicato 
dei futari lavori del Tevere, 
° 40 ottobre, alle 10 ant , in una 
sala del ministero del lavori pubblici avrò 
Juogo l'ista pubblica per l'appalto di quosti, 
ner lo sgombro dell'alveo urbano del Te- 


essere compiuti io due 
ar concorrere bisogna faro ua dopo- 


nooersaria alla totalità dei Invorì , cloò lire 


forme di gala faranno parte del corteggio. 

Nossssriamento vi saranno dei discorsi di 

ciroostanza, ma ci auguriamo che siano bre: 

vimimi poichè niun elogio a quei valorosi 

martiri della patria eguaglia quello d'avere 

a perpetua memoria il loro nome scolpito 
‘quel marmi. = 


Nella clroostanza che si vanno a rinno- 
vare i sedili nella rala del Consiglio comu- 
nale, è stato deciso che verranno rimosse 
di TÀ le due statuo dei papi ivi esistenti, è 
quella di Carlo d'Angiò. 

‘Queste verranno provvisoriamente collo» 
cato entro Ja chiesa di Ara-Coeli che è aotto 
il patronato del munieiplo. 

Abbismo detto provvisoriamente porchò 
fra i tanti progetti. vi ha quello dell'in- 
grandimento è riunione degli edifici muni- 
cipali @ in quel caso lo statue troverebbero 
posto in alcuna dello tante sale costruito di 
nuovo. 


È stato arrestato un tale cho, dopo avere 
tera minatoria ai un impie 
‘aticano, intimandogli di mettere 

duoa Sant'Isidoro, si 
era recato con tutta sicurezza a ritirarlo dal 
posto fato. 

Sì capisce che la questura, avvisata, non 
vova mancato di porre le suo guardie in 
gguato , e il cattivo merlo, che è un cu- 
stodo di latrino, è caduto nella rote. 


agronomi terrà nelle sue salo del Collegio 
Romeno un’ adunansa straordinaria domani, 
45, alle ore 8 pom. 

Ordii 


vongano mi 


rivestito d'opera muraris. 


® la Commissione esecutiva ha 
riograziata la benemerita Società per sì ge- 
morosa elargizion 


equilibri 


viniento dello atato eivile di Rom 
una popolazione di 202,428 abitanti avra 
nero in quell'intervallo di tempo 30 em 


ciati 24 matrimoni. 


quali 15 xo: 
fea i 95 moi 


a domicilio, 5 orano di pai 


cifra totale i 20 ni 
defunti, corrispondenti alla 


zione stabile. 


pricipali. del mondo è la seguente 


Bada Pest 42,4, Praga 3 
Monaco 38,9, Londra 20,5, 


19, Glassovia 10, Etim- 


7, Stoscoli 
gallo 30, New-York 20,3, Brookiya 
Filadelfia 29,3, Boston 33,0, Chicago 329, 
Bombsy 30, Calcutta 21,0, Lsola 17,1. 


19, siflido 0, colampsia 42, omicidi 4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 13 settembre 4876 


tazza dolla stazione è di 40,m 65; 
Barometro a Merzodi = 759,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 223 — Minimo = 11,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 62 — Assoluta = 9,45 
Vento dominante: Sud 


11 6 jd della notto precedonte, sereno con cirro- 
cumali nella mattina, coperto nel pomeriggio ed 
2 sera. 

Pioggia in 24 ore = lmm,3. 


Nomzik Interne E Parti VARI 


Netlale di Cort 


— La Gazzetta 
to del 18, S.M. 
iva lmprosvisamente a Torino 


il Ro giu 
da Ivrea. 

Brigantaggio in Calabria. — La 
Gazzetta di Napoli del 14 sori 


da porsona 
tenteremmo' a prestar eredito. 
ura dunque che il’ governo 
avrebbe inviato alla Sila un suo agente; 
tal signor Pane, per trattare da paria pari 
la reddizione col capo-brigante Simtrii. 

Il Sinardi avrobba ricavato :con grau de- 
coro l'invisto del governo; ma le condi- 
zioni del briganto essendo pai 
allo rdinario 
Gre ite rotto. 

Intanto la banda Sinardi sguo le suo 
grata nella. provinla di Gosenna facendo 
anche delle ssorrerie alle provinele di 
gio @ di Gatamro. © si 

Dopo averli ritonati diversi giorni e me- 
diante il pagamento di una forto somma, i 
briganti bano rilasolati 1 due infeliel ost- 


viato, lo trattativo 


Il Collegio degli ingegneri, architetti ed 


nuto dagli occorrenti mauri, o non piuttosto 
le sponde inolinato a 45° e semplicemente 


La Società patriottica dagli arîlati di Mi- 
lano, ha elargito, a favore della Wpodizione 
L.222, 
ramente 


Questa volta lo partito dei nati e del 
morti dal 28 agosto al 3 settembre sono 
447 nascita è 147 docessì. Così 
riloviamo dalla rassegna settimanale del mo- 

i. Sopra 


grazioni , 134 immigrazioni. Furono annua- 


Nogli ospadali morirono 52 persone, delle 
no residenza in Roma, 0 


saggio nel Comun». Quindi , detratti dalla 
residenti, restano 127 


20,4 sopra ogni 1000 abitanti della popo la- 
La modia della mostalità in aleune città 


‘Torino 21,8, Parigi34,4, Vianna 27,7, 
Barlino 30, 


rrpoo! 
Birmiogham 33,1, Manchester 31,5, Shof- 


sm 34,5, Copenaghen 
25,9, Brus- 
20,2, 


Le cause proveleuti dello morti sono state: 
Febbre intermittoote perniciosa 44, tifoidea 
3, erattivo 7, apoglessie diverso 7, gastro- 
satero-peritonito 10, tubersolosi polmonari 


Nl Baromotro è ridotto a 0* e al mare L'al- 


Stato del cielo. Scroscio di pioggia alle ore 


esorbitanti; 


conte di Savallo Crucoli ba dorato faggirs 


la consegnato nelle mani dell'on. 

eiai in lettera originale, con la quale il Si. 

Sa la vil, lisi © Ma anao 
vita, lo è 

stiamo. oe 

Mali atrocità o tale ardimento dei bri 
Banno spareo il panico nelle Calabrie. 1 
prietari sono costretti ad emigrare 0 a star. 
dino rinchiusi in città, cin 
colazione in ferroria diventa pericolosa, dopo 
che i briganti possono andare ad esigere i 
riscatti nollo stazioni. 
paesane contituzionale a 

rgnme. — Ssrivono da Ba 
data dell'11 alla Perseveransa: Pata 

Tori si è radunato la nostra Associtz 
costitasionalo per la presentazione # TucS 
eottazione dei nuovi soci. Furono 70 egre 
gie persone cha in un colpo vennaro aggre 
gate al patriottico sodalizio , @ rappresen. 
tanti lo differenti olami sociali. Il numer: 
rispettabile promette crescere ancora, com 
orescerà diffatti; tanto più che l'Amocia 
zione ha saggiamente provveduto per mo 
cogliere ancho dallo provinoio persoe ado 
renti ai noti principi profemati da colon 
che forman parto dell'istituzione. Così Ber 
gamo, che in 17 anni di vita nazionale, h 
sempre dimostrato fermezza di propositi 
giuste e moderato convinzioni politiche 
pelle possibili evenienze non smentirà 1 
stessa © saprà almeno combattere por que 
prinalpii sodi ed onesti, sui quali fu unici 
mento gettata la baso della nostra rigeneri 
zione, ed al quali si affia la prosperità ar 
vonlre del paese. 

L'Associazione costitazionale , che nell 
radanansa di ieri era straordinariamente ni 
merosa, ha poi acclamato quali soci onora 
Ai comm. Quisino Sella ad Il comm. Loi 

essi fa sabito per 
ouegiiona la Gioni 

Banchetto. — Togliamo dilla Pera 
veranza di Milano del 13 

Tori sora, allo 0 pom., eboli i 
letto conio dui me ni 


clpila Bi 
Sedevano 


banchetto oirea 200 porson 
Lavtavola d'onore ora occupata dal pra 
dente del Congresso, deputato Martelli-Dol 
gnini,.il quale aveva alla sua destra il cor 
mendator Branca, segretario generalo è 


ministero 


| ela; i signori Ssseki o M 
del Giappone, il comm 
Freschi, del Friuli; od al 
conto Beliazaghi, sindaco di Mila 
Cossi Fodigrotti, rappresontanto 
41 commendator Miraglia, il sig. Lashoden? 
di Francia. 
Fra i commensali notiamo i signori : D 
cliux, Maillot, Luppi ,. Pasteur figlio, 
il aig. Nakasima, del Giappone, 
conte Pramparo, sindaco 9 
Berti-Piohat, decano deg.i 
gli assessori : Negri, presidento della Co 
missione mupioipalo, conte Annoni, cor 
Sinseverino, 0 Finz], od il segretari 
ralo del Congresso, ingegnere car. Sosa 
pile clempane abi pal LI 
Par.ò prima il presidente del Congrat 
cho propinò ai bachicoltori ed agronomi. 


Posoia il nostro cho con fel 
concetto fata agli augu 
per la Dinastia di Suvoîa @ pel Ro. 


Terzo sorso il comm. Branca, quirto 
sig. Samki, che pronanc!ò il suo brini 
dn giapponese; quinto l'illustre Pesteur, 
con parole caldo ed inspirate al patrio! 
amo, ai diresso a tutte le nazioni rappi 
sentate al Cobgresso per moitrara che 

sa è la più effisoa (autrice del bi 
dei popoli. 

Seguirono în fino altri, 
dobbinmo omeltere. 

La manso furono levato verso lo ore 
ma i sonversari si protrasa:ro più tardi 
fratellerole famigliarità. 

Darante il banchetto, venne aperis + 
soltosorizione per venira in soccorso di 
spedizione italiana in Afrloa, ed in po 
momenti si raccolso una diserota somma 

Temporale n Genova, — Il CL 
riere Mercantile del 13 scri 

Verso le ora G, un furioso temporale 

ulla nostra città e sui distor 
gia dirotta, caddo gran q 
di grandino, sicchè lo strado ed i tetti bi 
cheggiavano como por nevi 

Le villo @ gli orti del Bisagno ebbort 
soffrire non lievi danoî. Sappiamo che 
grandine non oltrapaasò il paesello di Quari 
ignoriamo però finora se altri dsn.i sb 
prodotto il tempor quelli 018 
pati all'orticoltura. 

Oggi il cielo continua ad essere acnut 
di buo 


por brev 


Leggiamo nella Gazzetta piemantes 

Domenica il treno meroi N. 804 parl! 
da Piscenza alle oro 14 ant. Giunto ne 
vicinanze di Fontena Predosa fra Cs 
8. Giovani è Sarmato, il maoshinista, ® 
preso da una spaventosa detonazione ® % 
seguente asosa sì couvoglio, si affretli 
fermare la locomotiva, 

Eoeo ciò che ra avvenuto: 

Im uno dei carri chiusi del treno csrl 
di mobilio, di pasto, di lana e di altri € 
guiti, c'era una cassetta di quei poterdì © 


ai adoperano sullo. ferrovie por servire 


scomparso, 
appena so no {rovarono alcuni inotisit 
persi; altri mobili e crsse di bianeberi 


Associazione 
zione e l'ac- 
no 70 egre- 
fennoro aggre- 
© rappresen= 
li. 11 numero 


nazionale, be 
di propositi @ 
ni politio 
smontirà 


stra rigenora- 
prosperità av 


che nella 

aria 

fi soci onorari 
come. Luigi 
r telegramma 


dalla Perse 


200 persone, 
[pata dal presi= 
Martalli-Bolo- 


sinistra il 
titano, {1 conte 
to dell'Atstria, 

Lachedentde 


mea, querto il 
il suo brindisi 
ro Pastaur, che 


szioni rappr 
ostrare: che la 
ho per brevità 


orso lo ore 8, 
più tardi fu 


ne aperta ura 
soccorsa della 
, ed in pochi 
rota somma» 

a. — Ii Cor- 


gran gi 
od i tetti bian» 


ri dali abbia 
quelli cagio» 


srero annuvo= 


lesa fra Costol 
inista; sor 
ud è 00 
lo, si affrettò a 


) treno carico 
© di altri og- 
luci petardi che 
per servire da 
‘inverno. Come 
ciò clio noî # 
acoppio fa così 
tanzo Jo pareti 

oggetti 


giro rimase ingombra di 
colli di lava, di una grande 
puta mapolitana, di carta, llbri, Mirtti. 1 
The carri, fra i quali trovavasi quallé con- 
tenento i petardi, roffrirono anch'emi qual- 
che danno, 

Fortunatamente non si ebbo a lamentare 
alcona vitlima. Di lî ‘poco arrivarono sul 
sesto l'ispettore @ l'ingegnere ferroviario di 
Tuatel Sra' Giovanni, l' quali: vonitatarono 
fl fitto è liberafono 11 tié6o"e la lisiad dil 
carri rovibati. 

| petardi erano di proprietà d'un fornî- 
toro della fercovia; =?" <>» 

‘noranze famebei. — Toglisto da 
giorcali di Torino: 

\ Dronîro, { fanarali del compianto conte 

di San Martino riusoirono imponenti. 

no parte tutte le autorità, gli 
rappresentasze di comuni. 
Ja folla era grande. Tatti i megozi erano 
cliusi nelle vio dove il mesto borteo aveva 


di pissare. Nol momento in cui la salma 
susiva posta nella tomba di famiglia, al 


giianza dal Municipio di Toriat 
leodosi di non poter intervenire 

speciale ai funerali, stante 
1 tempo, dichiarava di unirsi 
al dolore della cittadinanza per la gravo 


in viaggio. — I gioroali 

e feri, 42, giunsero, 
ol convoglio di Modae, a ‘Torino 450 pel- 
iegrini, i quali ripartirono quasi subito alla 
volta di Romi 


— Un dispaccio 
giuato i per 
10 fortuito ed imprevedibile concorso di 
stanze, la partenza dello ceneri di Bal: 
fini si dovetto differire di slconì giorai. 
Probabilmento non avek luogo girinia del 40 
Così la Gazzetta Piemontese del f 
Cenne neerelegieo. — La 
Piemontese anmunzia la mort 
professore cavaliere Antonio Corte, avre 
ruta in Torino l'A corrente. 
Il cav. Corte 


tvoti della filosofia rosminiana. 


NOTIZIE ULTIME 


LO SCIOGLIMENTO DELLA GAMERA 
ll manifesto del ‘ministero’ che deve 


accompagnare il decrel lo. sciogli 
mento della Camera e le nuove elezioni 
‘ato e sottoposto al Consiglio de’ 


È atteso stasera (14) a Roma l'onor. 
mioistro Mancini per prender parte alla 
discussione di esso. 


L'IMPORTAZIONE DELLE UVE FRESCHE 

oreto, oggi pubblicato dalla 
proibisce, 

importazione 


o 1874030 maggi 
collo quali si vieta l'importazione ed 
ito dollo barbatelle o dei magliuo! 

iante di qualsivoglia spocio 0 delle 


rando cho l'importazione da località 
le uvo fresche, intatte 0 pigiate, com- 
on pezzi di tralci @ con foglio potrebbe 
cauta dolla invasione della Phylorera va- 
nel Regno; 
lla proposta dei nostri miniatri dello finanze 
l'agricoltura, industria o commercio, 
Sontito il Consiglio dei ministri, | 
sbiamo deeretato e decretiamo: Î 
bitivo dello leggi | 
2), 0 det 30 | 
, sono estese 
pigiato, allo foglio 
parto della vite. 
nto decroto sarà presentato al 
re convertito in legge. 


(Corrispondenza particolare dell'Opiaione) 


(W) Parigi 
— Il discorso di 
Liono è afliso qui sù tutti i muri. Querto 
dissorsa è sulla falsariga di tutto Te 
arriogho uflicin!i. Il capo dello Stato vi fa 
{ei voti per Jo sviluppo del comumerai 
lustri». Egli afferma il desidorio del 
govarzo di regolare la questione dei trattati 
ci commorsio nei termini più vantaggioni 
ai progresso degli scambi. Egli si felicita 
intoresso che lo potenze dimostrano per 
la fetara Esposizione unlversslo di Parigi 
atliando , pos Ia maggior parto, Ja prosi- 
delle loro sezioni a principi di fami- 
spariali è ruali. 
Tutto ciò è giusto, ma è aroivo'gare. Il 
tuarerciallo ha anche detto che lo sviluppo 
sommereio liouesa è l'onore di quella 
è, idea cho è applicata in tutti i discorsi 
che si pronunziano nelle città industrfali. 
Jore che un capo di Siato apra la 
boscs solo per enunciare qualche cosa. di 
dinario, io stimo che rivolgendosi “al 
popolo ua capo di governo possa sempre far 
vibraro in esso una fibra generosa. I di- 
scorsi di Napolecne III 


È 


trovato nelle officine del. veschi operai che 
avovano ivi collocato le lore famigile, e elò 
gli era sembrata unì prova dell'accordo ehe 
caisto fra gli operai @ È padroni lioneei. 


Questo acsordo-non è fanto stabilito ai suol 
oteli, poichè ha aggiunto quente  parol 
1 9 dal vincoli d'atto che pomon sì Sfo- 
volmenta striogersi fra di loro. » Nol a 
bismo qui la prova dei legami chè possono 
lirsi, cloò'a diro la prova non di ciò 
che è, ma di ciò che potrebbe ‘essere. Io, 
arelo' infatti che la pace soolale non sia in 
Francla una cosa perduta. Soltanto esa ba 
bisogno, per esser mantenute, di altri sforzi. 
«he non quei .i della bontà individanlo di certi 
madroni. Ii governo vi contribulrebbe ma- 
2ifestando, più di ‘qual cha lo facela; fl suo 
umore par gli operai. Il governo infatti non 
sotcopisoe miglioramenti scolali se non pus- 


1'àissorsi non pronunsiati, ma pubblienti 
dai sigaori Terver è Favier, hanno provo- 
cato del vivi attacchi. Il Journal des Dé- 
bats rimprovera loro l'ignoranza della no- 
atra costitazione, la preserivo che l'am- 
nistia è di competenza delle Camere e non 
del ‘capo dello Stato. 1l-Journal des Dibats 
ignora alla ma volta che le Camere lasciano 
al'mareseiallo un diritto di grazia che egli 
finora ha esercitato :Ì meno possibile. 

È di moda pretendere che la società sa- 
rebbe in pericolo se laspugna fosse passata 
sugli atti dell'invurrezione dol 4871. Un 

qualo è stato sai anni alla Noova 

‘estero predisposto a non get- 

tarsi più alla leggiora fn un perturbrmento 
politico. 

Lassiandolo all'altro capo del mondo, le 
suo lettore mantengono nella sua famiglia 
& fra i suoi amici un’ irritazione mille volto 
più pericolosa che non lo ssrobba Ia sun 
presenza in Francia. Il governo n 
l'amnistia nel momento in 


sooî avversari. Gli operai, durante 
il pruaggio del maresciallo Mao Mahon gri- 
darono: Viva la Repubblica ; © di quando 
in quando 

di questa dimostrazione de' loro 
, il loro contegno fa tranquillo e 
rispottoso, od 


r 
proferita la parola repubblica, 
cano sul significato della parola stabilità. 
Si tratta della stabilità della ‘costituzione 
“allo, oppure della stabilità della pace e 
dall'ordino? Confesso umiliente che la npio- 
gaziono di questo enigma mi pare priva 
interasse. 
ignori Erkmann-Chatrian devono far 
reseotaro una loro prodarione al teatro 
Il signor Seint- 
fl loro patrioti» 
amo, Il signor Perrin, direttore del Testro 
francese, ha risposto. Io non ammetto la 
pretensiono del signor Saint-Genest di mi- 
sabiare la politica in tutto. « Se il signor 
Pyat porlssso ua capolavoro al teatro fran- 
4010, chiedo un giornale, lo si potrebbe ri- 
cevere ? » Corta io rispondo. 
SÌ è fischiato, qualcho anno fa, un cantante 


entrato nei meriti della produzione del si- 
gnori Erkmann-Chatrian, sono d'avriso che 
Saint-Gevest abbia ragione di protestare 
contro le tendenze dei loro romanzi. Giam- 
mai alcun romanzo mentò mono titolo di na- 


por lo sue opinioni ultra-radisali, mentre | Qi 
non si il diritto di giudicare che la 
ma vo dramma dev'essere appres- 
zato per i suoi moriti intrinseoi. Però senta 


zionale, cl 
doisi 


Propsgavano il culto della pico ad 
ogni cesto, Prosuravano di. dimostraro 
ffragio universale è un i 

ali della Francia traevano origine 


che per molti 
‘gnori Erk mann-Chatrian non vacl risonoscere 
fl proprio errore nò essi voglicno recitare 
il mea culpa, D'altronde essi ‘sono i pal 
dini di un soflsma che è il principio fon- 
damentalo dei programmi politici del Sitci 
ipublique francaise ® del Rappi 
diro che la Franoia è stata vini 
punizione del plebissito e del nuo na) 
niinno. Fra brevo i demoeratici sì acsorge- 
ranzo che avendo dei falmini soltanto pel 
napoleonismo, diventano preda dell'orleani» 
‘mo. Sì sesergoranzo che Napolecn» III 
‘mon ha erssto il malo che travaglia la 
cia; egli fa piuttosto, vittima di quel male. 
Lui morto, molti francesi lo maledicozo per 
ehiiudono gli cechi sui mali o- 
i pericoli dell'avvenire. 


Molto domande, dico il Moniteur Uni- 
versel, furono fatto al ministoro della guerra 
alroa 11 regolamento ch 
secondo le quali devono essar resi gli onori 
militari. Nolla fa anoora deciso a riguardo 
dîquel regolamento militare; tuttavia, sog- 
giogo il Moniteur, noi orediamo sapere 
cho esso non sarà abrogato, ma semplice- 
mente modiflosto od è anche molto dubbio 
aho lo ala: 

— È morto a Palaiseau il generale Mar- 
tin de Pallières. Fa deputato all'Arsomblea 
e aodera all'estrema destra. 

— La Liberté acnunzia cho sabato il si- 
gror Gambetta partirà per l'Inghilterra. 


LA MALATTIA 
del prinelpe maco 
Abbiamo già sununziato che il principe 
‘i Monaco eta ammalato. Leggiamo, a que- 
‘stò proposito, nel Journal de Monaco del 
12 corrente: 
Sippiamio che ebbe luogo un consulto fra 
1 medici ordinari del principe e duo me- 


anno, cho | 


ee Le di comune aecordo che 
questa cara mrà proseguita finchè sia pos- 
sibile al principe mutare di tao 


Il Journal de Monaco anmunzia che Il 
prinalpe con deorato dell'8 di mese 
ha scordato al comm. Corruti l'ereguatur 
fn qualità di console generale d'Italia nel 
Principato. 


LA LEGA DELLA PACE 
Nolla seduta anncale cho l'assomblea ju- 


presa la segaeote deliberazione : 

« L'assemblea dichiara : 

« Che colla sua odiosa amministrazione, 
e sopratatto cogli orrori di cui ba soperto 
la Bulgaria, la Turobia si è messa faori del 
concerto europeo ; che è dovora di tuita le 


potenze europeo, piccolo o grandi, di inter- 
venire, per porre un flue a questo abbomi- 

zioni por la protezione dei 
popoli insorti, una condiziona di cose che 
ne renda impossibile la rinvovaziono 
europeo , quelangua sia Ja sua 
dov'essoro ammesso, dietro 


sua domanda, a prender parte a questo in- 
torvonto ; 

« Che un tale interronto è, senza con- 
trasto, il mezzo più efenca par tutelaro la 


cessare lo spargimento dol 
ndo, d'assicurare alle popolszioni in 
sorto la libortà completa di darsi ognuna 
la costituzione politica © civilo cho meglio 
lo converrà ; il terzo, di riuniro quei po- 
poli, qualun jne sia la forza di governo che 
avranno adottata, în una federazione, gover= 
nata ed amministrata da un comizio fedo- 
libaramento eletto dalle popolazioni, e 
jaalo cissuna di quollo popolazioni sia 
ente rappresentata ; Îl quarto, di net» 
ralizzaro tutto lo partì di questa 

 soito la solidale garenzia dello po- 
tanto ‘che v'interrerranno. 


DISCORSO DI LORD DERBY 


Diamo le parti principali e Ja conelu- 
sione dell'imporiante discorso pronunciato 
da lord Derby in rispoeta all'indirizzo che 
gli venno presentato a nome d'una deputa- 
zione operaia, dal sig. Potter, direttore del 
giornale demooratico la Bee 

« Non mi Jagnerò di taluna dello' oser- 
vazioni fatte fuori di qui contro alla poli- 
tica saguita dal governo in questa quistione, 
quantunquo fossero d'ana forma piuttosto 
violenta. È naturalo che si sia. profonda- 
atMitti per lo narrazioni di quegli 

doplorabili di cui si è tanto parlato ; è 
jre nell'ordino. dell coloro i 


tentino di addessarno Îl bissimo su coloro 
che oggidi sono al governo del nostro 


PA2"%1 a delto che noi a5biamo dimostrato 
doll'indifferenza verso quei grandi delitti. 
Jual'è il valore realo di quest'acouss? Sa- 
rebbe diffcilo da indicersi. Non avendo noi 
ata cogniziono dei delitti in quistiono, 
fuorchè dopo che furono commessi, qual 
loro avrobbo potuto avero una dichiara» 
pubblica dei nostri sentimenti ? Del 
resto, per limitarci ad un punto solo, pos- 
siamo diro che i ministri inglesi sarebbero 
gli ultimi ad essere indifforenti di fronte 


&d atti cho hanno ineontestabilmente accre- | 


ssiuto Jo dificoltà d'una situazione già im» 


pai 
torbidi dell' Ori 
prodotta dalle atrooltà di Bi 
nuori ostacoli a questa soluzione. Accu- 
ràrel d'indifferanza, equivale dunque a pre- 
tendere che c' mo poco della riu- 
ita dei nostri progetti e dolla continua- 
jono d'ano stato di cose che costituisce un 
per tutta l'Europa. Spetta al senso 
la docisio: 
«SI dice puro mo , sino ad un 
carto punto, responsabili di quanto è 
nut>, perchè, so non fossero atati sicuri dell'a 
poggio dell'Toghilterra, i turchi non avreb- 
Saro commesso gli atti che «ano loro rim- 
provarati. Ciò equivalo, credo, a dichia 
raroi she abbiamo appoggiato la Turchia 
respingendo corto proposto ad essa fatte; 
vio della ffotta a Bedika, le ab- 


mare i fatii accaduti, esse vedrebbero che 
il solo confronto delle date distrugge lo 


morandum di Berlino non venne ani 
ciato che il 19 maggio, e non fa cumui 
cato da sir Elliot prima del 49. La fiotta 
(il cui invio venne chiesto da sir H 
Elliot , che agi in questa circostanza d'a 
cordo von tutti gli altri ambasciato 
quali telegrafarono pure per chiedere l'invio 
dello rispettive fotte), la flotta, ripeto, 
vanno inviata unicamente per proteggere la 
popolazione inerme contro socessi pomibili 
fn quei momenti, non cominsiò ad arrivare 
cho il 20 maggio, per quanto mi pomo 
rammentare. Ora, la maggior parte degli 
orrori deplorati, avrenne nel primi giorni e 
verco la metà di maggio, secondo le notizie 
cho abbiamo, valo a diro parecchi gioral 
prima che fosso inviata la flotta, prima che 
nimuno potesss sapere ch'era atata inviata, 
6 prima cho fosso possibile che si cono- 
soesso il nostro rifiato di aderire al memo- 
randum di Belino. 

« Potrei spipgero più oltro l'argomento e 
abiedore sino a qual puato è verosimile che 
uno solo del furfanti e selvaggi, i quali 


dici dei più distinti di Parigi, silino di sa- 

ro #0 Î&voura'Idroternpica seguita da Sa 
Altersa dalla fino di giugno, sarà conti- 
“mata. 


panno cerlo nò loggo 
che non videro mai 
abbiano potuto emere 


dalle relazioni fra il Governo inglese e la 
Porta. Ma non lo farò. Ciò che so si è, che 
il pensiero d'essere appoggiati dall'Inghil- 
inoraggiato i turehì più colti 
atrocità ed agli coeidi, ma alla 
moderazione ed alla pietà. 

« È chiaro che, so avessaro contato mu 
l'appoggio dl uno Stato europeo, avrebbero 
dovato evitare di commettore degli atti che 
alienerebbero loro indubbiamente lo simpa» 
tie dell'Europa, Al contrario, se credevano 


i 


l'Earopa contro di essi 6 disposta a respia- 

gorli ja Asia, emi potovano emore spiati a 
degli ecosssi prodotti dalla vendetta e dalla 
disporazione, eocossi da cui lo razza selvag- 
gio si astengono fino a che hanno qualche 
cosa da perdere, ma ai quali si abbando- 
sano allorehò sanno che la loro causa.è di- 


impedire che 
rata lotta r3somesso il carat- 
ja guerra di religione e che gli 
ui ci occupiamo siano stati com- 
| menti tn altro provincie, inveco d'emore li- 
mitati ad una sola. 

« Tsluno ha ffrmato cho eravamo spo- 
cialmente responsabili yer ia Torohia e che 
ci eravamo in certo modo portati garanti 


por casa. Non voio su cho ccsr sin fondata 
quon'assorzione. Non abbiamo fatto da soli 
la guerra di Crimos, ma unitamente 


Franoi 10 che fa il nostro 


spius sopratutto alla guorra dspprincipio. 

« Devo dichiararo in nome del governo 
cho non ammettismo cho ci (si presenti, 
in seguito a questa guorra, como in unasi- 
tuszione ecoazionalo, speciale verso la Tur- 


Un altro particolaro è il seguente. MI 
i domandò perohò non abbiamo avuto un 
console che ci abbi: ito una relazione seria 
immediata. Rispondo che è par un semplice 
osso che i disordini siano avvenuti in una 
provincia dove non v'erano nò sudditi in- 
flesi a proteggoro, nè interessi inglesi da 
servirà, © che non possiamo avare dei 0on- 
moli in tutto lo città della Turchia. Che io 
sappia, gui eccidii sono avvenuti in un mo- 
mento in cui a Costantinopoli regnava una 
completa anarohin : si sapora che il sultano 
ora impazzito è cho stava por compiersi 
una rivoluzione. 

inistri @ tutti i funzionari pubblici, 
sino agli infimi pascià delle provincie erano 
atato spostati tanto spesso clio non esistera 
più autorità amministrativa. Non già una 
volta sola ma una dozzina di volte, sir H. El- 
liot ha chiamato l'attenziono sul pericolo di 
impiogare delle truppo irregolari tratte da 
tatti i presi © riunito sonza che vi sia net- 
ino per sottomettrii ad una severa disci= 
plina. Non veglio assolvoro la Porta d'una 
solpovolo negligenz repressione delle 
atrocità e nella punizione di coloro che le 
hanno commesse, ma ò inesatto che quegli 
errori siano stati ordinati od incoraggiati 
da Costantinopoli. Si aveva abbistansa in- 
talligonza in quella città per provedere il 
male ‘onsiderevole cha questi delitti fareb- 


= Non è neccssi 
lungo del presto. Non 
pubblico e non verremo davi 
mento nella altusziono di gento 
colare qualche cosa 0 ha qualche cosa da 
doplorare. 

“Il paese ha, credo, approvato all'una- 
nimità i tre atti del dramma orienti l'ao- 
cottazione della nota austriaca, il rigetto del 
memorandum di Berlino o l'invio della 
| fiotta n Besika; © Ja pubblicazione degli av- 
venimenti sopraggiunti può tato meno di- 
inuire la loro importanza od il loro va- 
» inquantochè questi avvenime 
erano fn nessun rapporto con 
per quanto terribili © deta 
5ar0, «bbero per origino la debolezza piut- 
tasto che la volontà del governo turco. 

« So potesto ‘leggero Ja corrispondenza 
cho mi arriva ogni giorno, verresto a cre- 
dere some me, cho melti nel nestro preso 
s'immagianno che lord Bosconadald (il sig. 
Disraali) sia il saltano o cho io sia «i gran 
visir. Abbiamo esattamente gli stomvi diritti 
6 sismo esposti agli stessi imbsrazzi di qua- 

lunque altra grande potenza relativamente 
agli atti d'amministrazione interna in Tur- 
chis. 

« Permettotomi di esporvi ora la posi- 
aiono assunta di fronte alla quistioso turca 
dal governo attualo v dal governi che lo 
hanno preceduto. Si fa nell'opinione pub- 
blica una giande confusione fra questo dus 
quistioni essmnzialmento distinto. La prima 
è quella dell'integrità territoriale dell'im- 

ltra è quella del rapporti 
razzo di- 


impone. 
lonuti dal tenero un 
linguaggio similo, ma molti oi hanno con- 
sigliati di abbandonare la politica da noi se- 
guita negli ultimi 50 0 00 anzi, di lavaroi 
Jo mani di tutto, 0 di lasciaro cho l'integrità 
territoriale della Tarchia si difonda da sè. Sono 
costretto a dirvi che ciò sarebbe un errore 
gravinimo ors, como in opoche precedenti. 
indussero a dare altre volle 
della Torchia 
L'oltima 
parola della quistiono d'Oriente è: « Chi è 
che governa a Costantinopoli? » (Udite, 
udit 

« Nessuna grande potenza consentirebbe a 
voderla nelle mani d'un'altra potonzs, e l'oo- 
cupazione in comune è un espedieste molto 
pericoloso. Vedeto che questa è una cosa 
affatto indipendente dalla cattiva ammini- 
atrazione turca o dai delitti del soldati 
turchi. 

« Qualunque tontativo di divisione sa- 
rebbe molto probabilmente il segnale d'una 
guerra ouropea, od almeno non potrebb'es- 
sare fatto senza rischio di provocare imme- 
diatamente una guerra simile. Mantengo 
quindi ch'è di buona politica ora, come 
‘renti apni or sono, aderire a ciò che | di- 
plomatiei chismano ‘statu quo. Poò darai 
che il Jingaaggio adopsrato induca gli uo- 
mini politici ed | governi esteri a erelore 
che l'Inghilterra abbia cambiato d'opinione 
su questo argomento. So quesia impressione 
ai prodacesso, sarobbe una’ disgrazia per nell 
@ per tutto Il mondo. 


« È una quistione affitto speciale quella 
del rapporti dalle varie razze cho esistono 
mell'imporo turco. Questo impero non è un 
complesso omogeneo. 

« L'Egitto ha una costituzione e le pro- 
vinole del Librno ne hanno un'altra; l'isola 
di Creta possedo una speolo di autonomia 
10 diede buoni risaltati, © talto ciò 
iù 0 meno grazie al concorso 
dello potenzo garanti. Nè io nò i miai col- 
loghi abbiamo promunolato una sillaba che 
attesti cattivo disposizioni da parte nosti 
estensione di quella sposto di 
potrebbe essoro consigliata dalle 


« Uno degli ultimi ponti ottenuti în qu 
sto senso fu, nel 1867, la rinunola della 
Porta al diritto di tenere guarnigione a 
Belgrado, a lo fa in seguito all'azione riu- 
nita delle potenze. Non abbitmo neppur 
fatta obbiezione allorahò venno proposto di 
modificare quasto socordo; ma non metterò 
mai il nome sotto ad un progetto che, s0- 

avrebba utilo pratico, soltanto 


« Poco tempo prima 
oetilità, ho dichi 


che sarberamo una strotta 
rauto la guerra @ che cl oocuperommo della 
mediazione appena essa fosso possibile. Mo 
dotto ieri l'altro, in risposta ad un diplo- 

il governo inglese non 


matico estero, cl 
ai opporreliba all’ 
dolla Bosnia @ dell'Erzogovina, quantuoque 
por far ciò sÎa necassario su) 
iMcoltà 
Sfido quindi ognuno a pretendere 

del govorno inglosa sia stata 
un accordo fra la Turohia e Jo sue 
popolazioni cristiane, di citare una sola dello 
nostro parole per provarlo. 

« Quanto all'avvoniro, facolamo il possi 
bile per far far socottara un armistizio e la 
paoe al più presto, e su questo punto tutta 
le potonze europeo sono cordialmente unite 
con noi. I cambiamenti cho pcasono effat- 
tuarai dipendono dall'azione oncorde di 
tutta l'Europa e nou mi è possibile entrare 
in particolari su questo proposito. Gl'Infalici 
bulgari che hanno tanto sofferto hanno di- 
ritto alle riparazioni ch'è ora possibilo di 
accordare loro; essi hanno certamente di- 
fitto ad una punizione segnalata , pubblica 
cd esomplaro di quelli che li hanno m 
tratiati, ed il goverao ha il dovero di adot- 
tare i provvedimenti atti a mettere quello 
popolazioni al coperto da simili atrocità. 

« Dal punto di vista generale, se l'umanità 
è una virtà, la giustizia lo è puro 
ionovelo pè-giusto, per non parlare di 
prudenza, denunelare una razza intera, 0 
piuttosto i componenti d'una religione pei 
delitti di poobi. 

« Un tentativo per far scomparire la 
Turchia dall'Europa, come disse uno de- 
gli cratori, condurrebbo ad una guerra di 
fanatici che sirebbe l'occssione di delitti 
presso ai quali, quelli della Bulgaria non 
sarebbero che bagattelle. Spingote i tarchi 
fn Asi», cristiani e maomettani non saranno 
meno gli uni a fiano degli altri, 0 )a dif- 
Aicoltà non sarebbe risolta. 

« Dobbiamo risordarai che lo potenze e- 
atero non considerano questa quistione 
puato di vista esclusivamente filsntropico. 
Non chiedeto dunque al governo inglese, 
per conseguenza, di fare l'impossibile, per- 
chè so lo fate, gli toglisrato ogni facoltà di 
agito.» 


Io risporta ud un membro della de 
zione, lord Derby disso che non conow 
proposte costituzionali di Midbet pasoià è 
che quand'azche le conoscesss non potrebto 
giudicarne senza averlo esaminato © stun 
diato. 

La depulazione ringraziò Il ministro e sl 
ritirò. 


—__—__& 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Pordenone , 43. — Questa mattina , 
alle ore 7, con un treno speciale, è 
giunto il principe Umberto, accompagnato 
dal ministro Mezzacapo. L'accoglienza fu 
festosa. 

S. A. parti subito per le praterie, ove 
ebbe luogo una brillante manovra di 
2400 cavalli, diretta dal generale Pia- 
nell. 

Domani mattina avrà luogo un' altra 
manovra e quindi una rivista delle truppe. 

Brizvelles , 13. — Benchè lo delibe- 
razioni del Congresso geografico sieno 
tuttora private, puro si afferma che i 
differenti gruppi si sono posti completa» 
mento d'accordo, grazie allo spirito di 
conciliazione che presiedette allo delibe- 
razioni. 

Nella seduta di domani il Congresso 
prenderà definitivamente lo suo decisioni. 

Distro invito del re, il sig. Duveyrier 
e il marchese di Compiègne, viaggiatori 
francesi , assistono alle sedute del Con- 
grosso 


a, 43, — La Corrispondenza 
politica dice che, secondo le suo infor- 
‘mazioni, la Porta, in un recente Consiglio 
di ministri, avrebbe notevolmente modi- 
ficato in alcuni punti le primitive condi- 
zioni che poneva per la conclusione della 
pace, ed avrebbe promesso di comuni- 
carle immediatamente ai rappresentanti 
dello grandi potenze. 

Cettigne, 43. — lori l'altro Dervisch 
pascià varcò lo altare di Veljabrdo, po- 
nendo il suo accampamento fra Veljebrdo 
è Spoz. 

All'avvicinarai di due corpi montane- 
grin . Dervisch pascià ripiogò sopra 
dgorizza è Spuz. 

TI grosso dell' esercito , comandato da 
Dervisch pascià, trovasi a Spus, o il resto 
dell'esercito, comandato da Djemil pascià, 
trovasi a Podgorizza. 


Trieste; 43: — È arrivata l'impora: 
trico d'Austria, 


Bukarest, 13. — Alessandro Negri 
fa nominato agente di; della Ru- 
menia, 6 ministro plenipotenziario del 
principe Carlo a Berlino. 

Amsterdam , 43. — Teri e iori l” 
tro sera, avvennero alcuni disordini, in 
seguito all'abolizione della fiera annuale. 
Alcani gruppi percorsero la città rom- 
pendo i votri delle finestre. Le autorità 
repressero questi disordini, e vi farono 
alcuni foriti. Corre voce che due per- 
sone sieno morti in seguito alle ferite 
riportate. 

Un proclama del borgomastro invita 
cittadini a mantenere l'ordine @ proi- 
bisco gli assembramenti di più di cinque 
persone. 

Parigi, 43. — L'esumazione delle ce- 
neri di Bellini fu fissata per venerdì, 
allo ore 11 del mattino. Il corpo par- 
tirà la sera stossa por la Sicilia. 

È falso cho i missionari francesi a 
Ningpo (China), sieno stati assassi 
Quosta voce fu sparsa in seguito all’uc- 
ne di un preto chinese e di pareo» 
chi cristiani indigeni, in occasione dei 
tumulti scoppiati a Ningpo. I dettagli 
mancano. 

Costantinopoli , 43. — Gl'individui 
segnalati nella relazione di Blacque bey, 
come coloro che erano alla testa delle 
zio lo quali commisero gli atti di 
crudeltà nella bulgaria, furono condotti 
sotto scorta a Costantinopoli per esere 
giudicati © puniti. 

L'ammiraglio Drummond ritornò a 
Besika, 

Costantinopoli , 44. — Al Consig] 
dei ministri, riunitosi martedi per di. 
scutere lo con lizioni riguardo alla pace, 
assistettero puro gli alti fanzionari, gli 
ulema ed i generali. Assicurasi che Ja 
risposta della Porta allo potenze sarà 
conciliante. 
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DA RIMETTERE 
giornali francesi in seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a’ metà 


prezzo. 
Dirigersi all'Ufficio de) Giornale. 


AISTOIN 


SALUTE ristabilita senza me 
il fegato, le reni, intesi 


A REVALE 


intestini e della vescica, craî 
azioni, melanconia, nervosità, 
Gloroei', vizi è povertà di sangue, debolozza, su 

mancanza di freschozza ed enori it 
— Esta infino economizza DÒ volto il suo prezzo in m 


combattendo da 28 ansi 
eIlo orecchio, 
fiassioni 


nervosa 


CERTIPFIC 


»sperimentato la Revalenta pei loro malati 
Cura N, 07,844. 
Canti] 
La Revalenta da Lei 
riento, ò desidero averae 
atinta stima 
Cura N. 


ten 
cui risultati cora 


Ho l'onore, siguoro, di presentarsi i 
bi È Dott. 
sncmbro del Con 


i, modico, 
lio atnitario Reale, 


Cura N. 78,994. ti oloto veramente Segui Hormnia \hnesera di mufiionte . . 

11 nigaes D. F. W profensoro di modicina a'VU a | continuata prosperità: MIARIETTI CARLO. cito au Yonne, 14 feti, 16, 

no, fa il ra al Berlino, 8 TI Ù rofitto dei poveri ammal sofforenti e 

Marvrgo, fa i repporte MEOLO di Borlino, 8 apilo I: | Cura N. 65,184. Prantto (circonà. di Mondovì), 14 ottobre 1806. Proto l'alo fatto della Revalenta durante 
Ta perso nsicorare cho da do ancì, unando quest, morariglios Re: în tale bonossaro cho mai mi era sato pos 

ti i trattamenti ordinatimi dai medici nel corso 


figli alla Resalenta Du Barry, 
"Il fanciullo all'età di quattro azni 
una atrofia completa, cou 

jiù rigurosa, a due nutrici od a tutti 


riva, sonza cnusa spparente, 
‘cho resintevano alla dieta 
{rattamenti dell'arto medica 


La sentola dal 


Tor pri 
pradoli noll'aequa, caffe, the, vino, Uro 
Kona più indebolito. lm weatole da uns 

1a Revalenta al eloecoiatte — 

Ogni scatola contiene nostro stan» 


ato coll'aggiunta 


VENDITORI — Roma, N. $ 
Îî Gualtiero Marignani; Andrei 

Corso 149. \. Lowe piazza di Spagua — 
Fratolli Hermano; 


itapecchia, 


PIU” IMC 


dicine. La doliziosa Farina di salute Du Barry Revalenta Arabica risanalo stomaco, il petto, i nervi, 
cosa, cervello, 
serv, 1 polmoni, foga1 
‘quosta parto con 
‘ncità, pito, mati di 


pei 


“Estratto di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 


ATI ED ATTESTATI MEDICI|La Roseto be inmodi 


cho Sci dipl co la Reveenta bero lo stesso ncssto 
giù che la earae. 


L'uso della Revalenta Arabica Du Bar 


effiezsissimo alla 
faflammazione dello stomaco, a mon po 
trovò nella Revalent 

soguita facilmonto digeriro 0 gustar 


valenta, noo sento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei 
miei 84 sani. Le 

più occhi 
uso di Td di chil. fr. 2 50: 112 chil. fr. 4 80: 1 chil. fe, 8: 2 12 chil, fr. 17 50: 6 cl 
serla, abbinmo confeziona 

0 Îl sonno, lo funzioni 


ua BARI DI LATY e ©. Milano, 
gli, farmacia della Logazione Britannica, via Co 
via di Pietra, 73-74: droghoi 
Cantalamensa, farmaci 
Lodorico Romsno; Kernot. Bologua, Eurico Zarri, 


ITCXLITE 


ile © sangue i più ammalati — 30 anni di successo — 75,000 cure annual 
© cica reni, cervello, saague e membrana mucota, ridona l'appetito con buona digestione o. #0mn0. rip 


‘auccosto lo tattive digentioni (dipon 
po 


glande 

Javariabilo 

‘capo, emicrania, nordità, ususos e voi 

ali di caldo @ fredd 

, riscalda 
a disori 


lle al allo, allo esttive nutrici per 


nto arvestati i vomiti o completamente | somma ringioranito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi 
nottimano di tompo. Tutti gli esporimenti |a piodi anche lunghi, e sentomi chisra la menta è fresca la memoria. 
‘nutrisce D. P. CASTELLI, baccal. in teol. od arcipr. di Prunotto. 
Qura N. 87,184. Aierey (Cano d'Oro, 7 febbraio 187. 
Siano nodali con la vorra tnelenta_cla fco perire una 
ella qualo io e mia madre eravamo colpiti. 
SIE "Ae DEGLISE. 


ita la sua saluto in 


0, S. Margherita, 28 giugno 1807, Sar i 
due ani ‘cho soffro ‘orribilmonte olezza alto | orribilo gastralgia, 


Du Perry ha 


Gira N. 79,705. Vioona, 5 maggio 187 
29 Pea on, cc doi, di nomaco, di cl poso offra une 
att perfeltancate guariti dall'uso della Repelenta. 

pa Dai L. GROSSMANN. 


GENOVEFFA BERNUCCA. 
Milano, 5 aprile. 


di Londra giorò in, molo 
sosta, per lenta ed insistente 


n Or Tee A n 

N signor Ti. d'Esclsvelles, di Dieppe, constata la cura di una giovane 

itaona cho nvova lo stomaco pressochè intieramonte distrutto e che da 

inaî Ropportaro alcun cibo , | duo anni circa soffriva di dispspiia @ bronchito cronica, con insonni 

‘quel solo cho ‘ta principio potò tollerare ed in | dimagramento e tutto lo miscrie d'un generalo marammo. — ‘Sonno, 
ritoinnado per essa, da uno stato | lute, forza @ grassezza 1000 ritornati allo stato normale. 


io di mia moglie; 


to anni. 
‘Autorizzo a pubblicaro questa dichiarazione. 
fe, 30: 12 chil. fi 
l'ituestti di Revoionta, Detti Biscotti si sciolgono facilmonto fa bocca. 
alive e l'appeti nel tempo steso più che la cara; fanno buon sani 


ue Hbbre inziesi Hre 8. 
°48, fr, 8 per 120, fr. 17 50; 
valenta du 


‘gambo divontarono forti, la mia vista non chiede 
atomaco è robusto come a 39 anai. To mi mento in- 


MANDOT. 


i mangiano in ogni tompo sia tal quali, sia inzup- 
odzza di Came, fortibeando le per 


Ta tavolette; fr, 2.50; fr. 450; fr. 8. 
‘nonchè le regole generali dietetiche per gli ammalati 
1 priucipali farmacisti e droghiori. 
‘LS. Dosideri, Torro Sacguigna; 

1ogioso, ‘al Como, 490-107; F. Donzelli 
Roberta, farmacia della Legazione Britannica, 
Morte. = Venezia, Ponci Giusoppo. — Palermo, @. Casti 


larry, 


Aci 


"ELEMENTI DI ECONOMIA PO 


pEr 
prof. AUGUSTO MONTANARI 
eliziono corretta a notovolmento ampliata nd uso 


LITICA — 


dello seuolo.. 


d'argeuto all'ettavo Congresso Po- 


Opera premiata con 


modrg? 
dagogioo (Venezia 4872) 


Dirigorsi in Moma all'Agenzia A. Tsboga, via dei Prefetti, 


“ Vero Estratto di Came 


LIEBIG 


Fabbricato a Fray-Bentos (Sul America) 


OTTO MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


uYEstratto di Carne Liebig è gernino soltanto, s0 


PI ciascun vaso porta la segnatura di L. ,, : 


Deposito in Milano press Carlo Erba, agosto Jella Com- 
pagnia per l'Italia © prosso ls flialo di Federico Jobet. 
Vendesi dai principali Famacisti, Droghieri e venditori 


| di commestibili. 


emma ceca 


fi — IO 


L HA — CI i ROSSI Bi MEL 

SPIRITUS 
VIAGGI UMORISTICI 
per PItalia 


velume In-16, Prezzo LIRE 3 30. 
Presso i principali Jibrai. 


CURA RADICALE 
delle malattie ve: ce e della pelle 
bot liquore depurativo di Parigina brevettato dal R. Governo 


Pio Mazzelini, i ora preparato dal di lui figlio Er. 


‘Chimico Farmacista di Gubbio. 2° 
nraniiti : 8 anal di felici soccossì ottenuti în tutte 


cliniche 


Hel pol 
in 


janova. farm. Bruzza, 
Vilatenta. — Messins, fratelli Talamo. — Palermo Monteforto)] 
Pitologna; farmacia Zarri. — Pavia, lomoli. — Pisa, 
stona Tarenti. = Viterbo, Spinodi, ed ia tulto lo principali 


d'ATX (Provence France). 
Guarigione radicale delle stor 
cazioni, molotto, scarti , contusioni , 


@ il flacone. 
Manzoni e €. Salo, N. 


maccature, ece. L- 
Deposito generalo da A 

Milano. 

|" Vendita in Roma, nella far 


DI MACASSAR 


dal aghilera: Conoscitinimo dl mondo ele 
Dane to suo virtù atte a conservare i capelli 
quale eda cere. l'incaicato ln Ialia: ricevendolo dirottamento al | 
a farli imEsTe: Cr di otro al pubblico al ristilissimo prezzo 
DEepRE,$ la boccetta com istrazione. 

dro S deposito in Noma all'Agenzia 
10 rip, I Epediziono in provincio 


mittente. 


OLIO 


Importaziono genuina 


da tutti n 


A, Taboga, via dei Pref 
dl porto a carico dol come 


arigi, | 
|Bouler. Montmartre 23; 
, — Lo affzioni linfaticho , malattie delle vie 
Tegato e della milza, ontrazioni viscerali, cal 


Grando-Grille. 
ligostivo, ingorghi del 
(coli biliari, ecc. 
‘Mopitaa: = Afizioni dall vio dicerie pu 
tibni dici tenza, gustrali 
ieotiinigime. tetti ilo fer, della verciea, 
oriaari, gotta, diabete, albumiouria. 
Miamecrive, "= Afiioi allo rei della vscicn, 10 rezll) 
leatzoli orinari, la gotta, diabete, lbuminuris. 
nome della Sorgente capsula 
"i Vichy mudotto si Sorano Ai cir in cel 
TEMI lo farmacia d'Italia. — Depogito in Roma, Corso da | 
(nente dere, Farmacia Merignani cd Oltoni. rioni 


PEJO 


Avverte ia, lu 
collo pa 
favorticiata in guila con impressovi Antien Fonte Pejo — Borghetti, come i 


titabro qui contro. 
1a Roma dopo 


"GINNASIO. OGNISSANTI 


titoli a (ulto il 30 seltem- 
bre, a 


Dae posti di professore roggonta 
per lo due classi superiori collo 
stipendio annuo di L. 1004 


una dello due classi inferiori collo 
stipendio annuo di L. 1456. 


Un elegante letto di ferro vuoto 
‘con pagliericeio a molla 


por toglioto qualuaquo macchia 
Presso Cent. 80. 
Trovasi 


Prego l'Agenzia A_Ta 
ni Profett, 12, Roma. 


8 


PEJO=— 


rettifcata e profumata 
varo, 


‘nervose 

ille” irezione della Fonto in Iiroscia o dai Farmacisti d'ogni città. 

‘alcono farmacie sî lenta vendero per Pojo ua'aequa contrassegnal 
Gsigero la cap 


Jo Valle « $ Pejo (cho non esiste). Per non rostaro ingaun: 


lo pros il sig. Paolo Caffaro, Corso, 


DI CODOGNO 

(Provincia di Milano) 

Col primo settombra il Monitore Industriale Jtaliano organo degl'in- 
terossi © dell'Industria nazionalo dol qualo ha assunto la direzione l'Ing. 
Luigi Trevellini, raddoppiò il suo formalo ed ha una Redazione più com- 
plota cd accurata. Contieno articoli originali ed illustrati, copiono noti- 
, corrispendonze doi principali contri Industriali, l'lenco dei 
brevotti d'invonzione, prezzî correnti ecc. 

Prezzi di abbonamento per un anno L. 20 par sei mosi L. 10, per tro 
mesi L, 6. 

Gli abbonamenti sî ricevono in tutti gli uflici postali ed in Roma. S. 
Maria in Via BI. 


È aperto îl concorso per 


Un posto di professore reggente 


ad uso leto com sto di flo 
per L. es. 
pa 


FABBRICA E NEGOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO 


di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, 4, e via Compo Mar: 
UN LETTO DI FERRO PIENO sd una piazza verniciato a fuoco e dorato, con materasso o paglioriecio a 


Impiegati che frasferisconsi in Roma godranno le maggiori facilitazioni ani prezzi, 
di cui ‘negozil trovanal bene assortiti, desiderando la Ditta di contimmare a ser-| 
puatabilmente. 


*Pulbrica di materassi, pagliericci a molla © letti, via Monte Brianzo, 30 e 00. | 


VISO PEI CANUTI | 


SOVRANO 
ROSSETTER AIHR Cosmetico Chimico: 


Ristoratore dei Capelli È 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York 
preparazione del chimico-farmacista 

GRASSI 
Questo liquido venno dal sottoscritto sottoposto a serupolosa ana- 


coperto in stoffa di filo 


preparazione dol Chimico-farmacista 
A. GRASSI 


Impareggiabilo nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 


Treviso, ni 


{A 
n. 10 
tì. 1, — Genova, Fratelli Casaretto, via Lucol 
n. 23. A. Roux, via Orefici, 148. — Firenze A. Bizzarri, farmacia 

sella Signor tal 


PIROCONOFORI 


infallibili distruttori 
brevettati e 


delle Zanzare 


perfezionati 


del chimico farmacista Rmlgt MWilemi in Treviso Veneto 


ul corso di 16 anni ed 


to 
mottersbra 

igono fatte dall'italia è 
ico che monete 


grosso nei ienti centri pri: 
W°picsal del Noli, ne GRA. Cono 
ia "Tl ponbicità A Tabora, via doi Proto 

\gega, Campo 8. Silvatoro. — Milano, A. M 
0 C. Erba, via Solferino, 2 


12, pp. Vesna 


inzoni, via della Sali 
Finanen 
vicina 


— Torino, ©. Manfresìi, i 
‘angolo salita Palu 


‘o Cesare Pieri, via della Vigna Nuova, 14. 


"Roma, 53. Carloforta (Sardegna) Napolsone Giovanni da 


NAPOLI, strada, S. Giacomo, N. 2. 


4 BAGNO IDROTERAPICO. ECONOMICO 


modiSeato sistema PIVETTA 


Io una stagione di Ragni ni 
risparmia Il suo prozzo di corto 
— A richiesta so no dì gratis 
il disegno & la dessrizione. 
Prezzo del Bagno complato 1.85 

Spadizione in provinei 
diazto L. 40 in più, pee lose 
ballaggio. — Porto a cariso del 
sommittente. 

Vendonsi puro ssparatament 
Pompe, Decole, Borpeti, Bore 


Uni; d in seguito riprodotto erfttamente eguale a quollo dellin- x ; > = 
veniore americano ROSSETTER. n Rat possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
orre inirabilzento a ridonaro ni capelli bianchi il primitivo co- E i È 

tr at us e ng ns rta e edi a pere | podiro la caduta © promuovere la crescita, © di 
tod rtl Pie its i. nè | conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 


pria, nò dopo la sua od è perfettamonte i 
Agirce dirottsmente sui bulbi doi capolli, come riparatore, ripro- 

astio aritciamante quella parto di materia colorante” cle "cossa 

di formani nella loro organic» costituzioni per malattia, per età a- 

Vanzata © per altro cause eccezionali; ridonando ni medesimi il loro 

soloro primitivo nero, castagno, bi , impodi enduta, 

fromuore la crgcita la fort © lucido è la mor: 
iderza dolla gioventù. 


Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
lute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi 
e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni 


castagno e nero per“etto, senza macchiare la pelle, © 
int calmi pe soli ci astuccio porta la firma ed il timbro dell’ inven- 
della bottiglia con Istruzione L. 8, tore. 


Prozz 

Si vendo all'unico deponto in ROMA presso l'Agenzia A. Tabogs, via Prafett, 12 p. p Contro vaglia postale di Lc 0 30, franco rateomao- 

ita donato» Chimico ed Î) Rosetter Ailw mediano Ta 2 -- ove vi 6 ferrovia diretta restato pro eo lamp. a carico del sommi; 

Trovandosi in commercio altri liquidi che si spacciano sotto questo nomo, ma che non hanno nulla di comune 
reparata dal sottoscritto, si raccomanda ai consumatori di osigero che ogni flacone porti im 


Antonie Grassi, farm. 
CURA DEL SANGUE pi CrULIO 


; VERNE 

Callo Pillole di Pariglina del dottor. Spdhesam si ottione in breve | Dalla Terra alla Luna. Tragitto diretto in 97 A 
una cora del sanigne. Tutte le malailio che hauno origine da visio | Un bel volume con incisioni L. ® i a Si pel 

i sanguo, cadono proziamente al loro efitto. i 340 | Pitagora Sarai vii ia mama, Al'Agvzia Tatoga Via 
Petit. 


altro proparato che trovasi in commercio, tanto 


VIAGGI STRAORDINARI 


La scatola di 100 Pillole L. 3, francho di porto nel Prefotti, n. 12 p. p. Viene spedita, tro ie del 
Biptaito in Roma, preso l'Agenzia A. Taloga, via petti ila eee conse rave Ul nc uao, 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 
del Prof. D. C. P. PORTA 
alloltato dal 1851 nei sifilicomi di Berlino 


fio por la cosi dotta Goccolta © si 
{ali eso combattendo la gone 
Isurgativo e ‘atteogono ciò cho dagli altri n 
se non ricorrendo ai purganti pete od ai b 
"coli regenti anche duran 


tres! con 
oltener 


venti wretral 
batarri vescicali. orine sedimentose © principi 

tro scatole guariscono qualsiasi gonorrea acu 
par la cronica. 


Si diffida 

i domandare sempro 0 mom nesettare cli 
di Milano. 

(Vedasi dichiarazione della commi 


lo vere Gi 


Berlino d'agosto 181 


0. Galleani, farmacista, Afilano 

‘che faccio uso dollo vostre pillole antiz 

orrolele, morcò lo quali mi trovo quasi porfettamento gua: 

‘una trascurata gonorroa, cho mi nveva prodotto ritanziono d'or 

ureira 
ito indirizzo; per 
porto dello quali posi ic 
Ringsaziandovi anticipatamento dol favore mi raffermo 
Vostro decotissimo 
Dioxic: Catoszaso, brigadiere. 


0 in francobolli ai spedisci 


Contro vagli 
porta l'istruzione nel modo 


‘franche a domicilio. — Ogni 
fasarl 
Scrivero alla farmacia 2 di Ottavio Galleani, via Meriv 
re jacia jap 


Rivenditori a Roma: Sociotà Yarmaceutica Romana: Garin 
‘o: Stella 6 C*: Searafuni dott. Guetano ; Barelli. Francesco; Scar 
macia Frezzolial; farmacia del Collogio Ro 

i; Luigi Desideri; farmacia Carmelitani Scalzi; Farm. Sì 
aria della Vittoria; fur: d'Aracooli Farm. di Tobia Cicconi, Comp 

ippo; N. Sinimberghi , Farm. via Frattina; L. S. Desideri , 
'Torro Sanguigna | Brown e figlio via Fontanella ai Horghote 
Dante Forroni ; Francesco Vitali; Gualtiero Marignani; Freak 
Farm. ingloso, al Corso; n. 490 497; E. Donzelli; Farm. Ottoni 
ietro Garinei, Corso, 199. À. Taboga, via dei Profetti, 12. 
Viterbo A. Sorpiori, Farmacista; Camillo Spinedi, ed'in tutti 
lcittà presso lo primario farmacie. 


Acque Minerali Acidule-Ferrugino: 


S. CATERINA 


ivamente derono 
‘è tenerne deposito. . 


ZONI è C., ci presso di L. 1 60. 
ima presso Paul Caffirel, via dol Corso, 20. 


(o_o 
TITUTO TECNICO-COMMERCIA 
LAND I 


H 
(Cantone ‘'icino) 
Corosio a_ pochi 1 


di esercizio — Numero limitato { 


